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IL CRE 
Stagno Lombardo . Sopralluogo degli esperti milanesi nell’abitazione della famiglia Varoli [ 


«Quell Ufo c’era davvero» 


La conferma viene dal Centro ufologico nazionale 
Altre testimonianze. L’oggetto visto anche a Cremona 


di Luca Ugaglia 


STAGNO — Ma quale visione? Davide Varoli e suo padre han- 
no visto giusto. Il 26 gennaio, gli Ufo (nel senso di oggetti volan- 
ti senza carta d’identità) hanno sorvolato per davvero il cielo 
cremonese. La conferma è autorevole: viene dal dottor Alfredo 
Lissoni, responsabile per la Lombardia del Centro ufologico na- 
zionale, ente che ha più di trent'anni di vita (la sede è a Roma), 
una valanga di esperti e numerose sezioni sparse in tutta la pe- 
nisola. A] telefono, l’esperto non ha dubbi: sono attendibili i te- 
stimoni di Stagno Lombardo, abbiamo seguito da vicino il caso 
degli avvistamenti delle campagne cremonesi, stiamo vivendo 
una vera e propria ondata di avvistamenti Ufo». Cominci da ca- 


po, per favore. 


«Tutto è iniziato in gennaio — 
‘esordisce l'esperto —le prime 
segnalazioni sono giunte a Mi- 
Tano dove è stato segnalato un 
globo di luce rossa come a Sta- 
gno». 

Lissoni continua: «Quel glo- 
bo roteava all’estrema perife- 
ria della città, ed a Carate 
Brianza un agricoltore ha tro- 
vato nel proprio campo colti- 
vato a prato delle strane im- 
pronte di natura sconosciu- 
ta». L'elenco dei ‘testimoni’ 
continua: «A Pavia — prose- 
gue Lissoni — il 29 gennaio è 
stato visto un globo roteare 
nel cielo mentre il giorno 16 
un automobilista in viaggio da 
Livraga a Lodi ha avvistato 


verso le ore 22 una luce fosfo- 
rescente bianca, circondata 
da lucine verdi che si muove- 
va ondeggiando a zig-zag. 

«Ad un certo punto, secon- 
do il racconto del testimone, 
tutte le luci si sono spente ed è 
apparsa la sagoma dell’ogget- 
to, un triangolo volante, che si 
è allontanato silenzioso in li- 
nearetta», 

Gli addetti ai lavori, quan- 
do hanno saputo dell’avvista- 
mento cremonese, non solo 
hanno contattato i Varoli, ma 
sono andati addirittura a tro- 
varli, 

«Ho parlato con Davide e il 

adre in compagnia del- 
l’esperto aeronautico Amos 


Un fascio di luce simile a quello avvistato a Stagno Lombardo e, a destra, Davide Varoli 


Migliavacca e del tecnico elet- 
tronico Elenio Salmistraro di 
Milano — precisa Lissoni —; 
accrediteremo pubblicamen- 
te come credibile la loro ver- 
sione; hanno detto di aver no- 
tato un globo di luce rossa con 
alla base due luci bianche, eb- 
bene questo è particolarmen- 
teinteressante. | f 

«Innanzitutto, ripeto, i testi- 
moni sono risultati assoluta- 
mente attendibili; in secondo 
luogo sono emersi nuovi testi- 
moni dell’evento, compreso 
uno studente che ha notato 
l’oggetto alle ore 8.30 di quel- 
la mattina, mentre sfrecciava 
veloce sopra il Torrazzo». 

Ma ad attirare l’attenzione 


dello staff èla stessa raffigura- 
zione dell’identikit: «La de- 
scrizione dell’oggetto - conti- 
nua Lissoni — è pressoché 
identica ad un Ufo filmato dal- 
la troupe televisiva di Anten- 
na 2 a Clusone, nel Bergama- 
sco, alle 20.10 del 10 gennaio 
scorso; abbiamo intervistato 
diversi testimoni dell’evento, 
compresi i quattro camera- 
men autori del filmato». 
Cosasi vede dalla pellicola? 
«Dura tre minuti, si vede lo 
stesso globo di luce dei Varoli, 
una forma luminosa con due 
luci brillanti al di sotto. Il fi 
mato è stato giudicato auten 
co dai nostri esperti informati- 
ci ed è stato in seguito inviato 


ai laboratori del Dipartimen- 
to di chimica e fisica dell’Uni. 
versità di Pisa, per ulteriori 
esami da parte di Corrado Ma- 
langa, responsabile scientifi- 
co del Centro ufologico nazio- 
nale», 

Lissoni aggiunge che Pulti- 
moavvistamento nel Nord Ita- 
lia risale a domenica sera nel 
cielo di Torino e prima di in- 
viare tanto di dispaccio stam- 
Pe ringrazia il giornale per 
attenzione e la disponibilità. 

«E proprio grazie all’inte- 
resse della stampa locale che 
veniamo a conoscenza di que- 
sti fenomeni che vengono tra- 
scurati dai giornali nazionali; 
siamo ue disponibili a 
svolgere indagini». 


Provincia di Cremona 9-5-98 


di Nicola Arrigoni 


Oggetti luminosi nel cielo, strani bagliori e su- 
bito tutti con il naso all’insù per cercare i no- 
stri fratelli del cosmo. Non siamo in ‘presenza 
diincontri ravvicinati del terzo tipo, per citare 
il film di Spielberg, ma sta di fatto che sempre 
più spesso nei cieli cremonesi sembrano 

re oggetti non identificati, strane palle di fi 
co con movimenti a scatto o che sembrano sfi. 
dare la forza della gravità. A rendere noti gli 
‘avvistamenti è il Centro ufologico nazionale: 


Gli Ufo abita- 


anni, artigiano, e Silvia Carubelli, 23; 
commessa, I due dicono di avere visto 
la notte di Venerdì Santo un oggetto 
Misterioso — una grossa palla bianca 
— pulsare di luminosità e muoversi so- 
pra il cielo del paese. «Non era ne una 
stella, nè la luna, perea all’improvvi- 
so ha mutato colore e comi ciato a 
muoversi a fortissima velocità» rac- 
conta il ragazzo, Attendibili o meno il 
mistero resta dopo l'episodio, anche 
se non del tutto analogo, di circa un 
mese fa sempre a Stagno. N 
Ma soprattutto resta inspiegabile 
per chi ha assistito alla scena (solo lo- 
ro a quanto pare) riuscire a collegare 
quella strana presenza a FURIA di 
conosciuto o facilmente identificabi- 


ci di sera un o; 


‘un’immagine riflessa. Stavo accompa- 
gnando la mia ragazza a Brancere ver- 
so le 23.30, quando all’altezza dell’in- 
crocio per Stagno, ho notato davanti a 
me una grande palla bianca, perfetta- 
mente rotonda, ferma a circa un chilo- 
metro di distanza. Non credendo ai 
miei occhi ho fermato l’auto e ho chie- 
sto alla mia fidanzata di confermarmi 
ciò che avevo visto. Dopo dieci minuti, 
ha iniziato a cambiare dimensione e 
colore, rosso, blue poi ancora bianco e 
‘a muoversi spostandosi a elevata velo- 


nuti. 


nario, anche quando dice di essere, al 
HH della sua Tae, ‘appassionato 

i film d’azione e fantascienza, 
Maurizio Dall’Olio 


col Torrazzo. 


L'ultimo avvistamento in or- 
dinedi temporisale al 21 apri- 


Una palla bianca nel cielo | È; 
Avvistamento a Stagno 


le, proprio nei cieli di Cremo- 
ue persone, madre e fi- | sto 
glio, hanno notato verso le die- 

i etto luminoso 
e fermo. L’Ufo in uestione 
era grande quanto due aerei 
messi insieme ed aveva le lu- | ni 1 
ci intermittenti bianco-verdì, 


di colore bianco che saliva e 
zigzagava per circa cinque mi- 


Mala segnalazione più insi- 
stente si è avuta intorno al 28 
gennaio allorché alcuni abi- 
tanti di Stagno Lombardo 
hanno notato una luce rossa 
ferma su una cascina. L’ogget- 
todi circa 40 5 metri di diame- 
tro, è poi volato sopra le teste 
dei due osservatori. Il giorno 
seguente, la mattina, un ra- 
cità». Il giovane appare come un visio- fio: BRR E ORE A 

a 


Luci che si muovono, che 
lampeg; iano ad intermitten- 
za e che improvvisamente 


Convegno del Centro ufologico nazionale sulla situazione 


la sezione di Cremona è stata cos 
chi mesi fa. Il susseguirsi delle se 
imposto infatti un'attenzione € 
stante per documentare tutto cik 
stero e di extraterrestre. La fre 
‘avvistamenti sembra dunque co 
speranza e una curiosità di moli 
che non siamo gli unici ad abita 
E inattesa che inostri dirimpett: 
so si decidano ad ‘atterrare, non 
contentarsi (e non è dir poco) di st 
lida lontano. 


scompaiono, son 
gni di una civilt 
stre che ci spia? 
er affermar 
za che gli Ufo hi 
nostri cieli per fa 
re, ma sta di fatti 
più frequenteme 
uminosi inso 
l’attenzione di ir 


È le. Salvatore | Le luci si accendevano e Si _ ‘cacciatori di ET” 
no a Sta no Migliazza di spegnevano con frequenza | A riferire di tu 
Lombardo? fronteall’inter- fferente da quelle degli ae- | vistamenti sarà M 
Per chi ci cre- Ee se ai rei. Dopo pochi secondi Pog- | del Cun Cremon: 
de potrebbe es- Se ono nel di- getto è sparito, ma è stato poi po di ufologia ch 
sere È oaao schi oii avvistato di nuovo nei pressi ‘Auditorium Mq 
così dopo len: se Goti o visto di Treviglio, È nusco sul Navigli 
nesimo Gu DI e „esser- Questo è solo unodeimolte- fatti il responsab 
mno cher Hip: A plici avvistamenti che dalme- . tro ufologico nazi 
visto con Rios EA mai se di o Sì stanno susse- | zona di Cremona 
I fidate Eert Sarca endo nei cieli E Il può, rolen per 

À Nat T ROGO ‘marzo nei pressi ari- avvistamento sos] 
a Salvatore Nigliazza e Silvia Carubelli ron nè he | noèstataindividuta una luce pito dei soci del C 


quello di raccoglie 
monianze possibi 
senza degli Ufo, t 
ze che poi passer 

lio di esperti. Ins 

fo ci guardano « 
neppure noi um 
con le mani in man 

La speranza è pr 
trovare prove cei 
aliena e magari sp 
incotro ravvicinat 
bisogna accontente 
dare il cielo in cer 
che strano fenome 
so € poi magari chi 
0372/838113 per c 
l’accaduto alla sezi 
nese del Cun. 


di Nicola Arrigoni 


Oggetti luminosi nel cielo, strani bagliori e su- 
bito tutti con il naso all’insù per cercare i no- 
stri fratelli del cosmo. Non siamo in presenza 
di incontri ravvicinati del terzo tipo, per citare 
il film di Spielberg, ma sta di fatto che sempre 
più spesso nei cieli cremonesi sembrano passa- 
re oggetti non identificati, strane palle di fuo- 
co con movimenti a scatto o che sembrano, 
dare la forza della gravità. A rendere noti 


Convegno del Centro ufologico nazionale sulla situazione cremonese 


° Notti percorse dagli Ufo 
- Molte le segnalazioni 


lasezione di Cremona è stata costituita solo po- 
chi mesi fa. Il susseguirsi delle segnalazioni 

imposto infatti un'attenzione continua e co- 
stante per documentare tutto ciò che sa di mi- 
stero e di extraterrestre. La frequenza degli 
‘avvistamenti sembra dunque confermare una 
speranza e una curiosità di molti: aver prove 
che non siamo gli unici ad abitare l’universo. 
Einattesa che inostri dirimpettai dell’univer- 
so si decidano ad atterrare, non resta che ac- 
contentarsi (e non è dir poco) di stare a scrutar- 


avvistamenti è il Centro ufologico nazio) 


lla bianca nel cielo 
amento a Stagno 


. le, Salvatore 
Migliazza di 
fronte all’inter- 
Togativo se cre- 
dereononei di- 
schi volanti, e 
se quanto visto 
tesse esser- 
lo, preferisce ri- 
spondere che 
ll una cosa e 
certo: «So cosa 
non era, nè un 
aereo, nè 
‘un’immagine riflessa. Stavo accompa- 
gnando la mia ragazza a Brancere ver- 
so le 23.30, quando all’altezza dell’in- 
crocio per Stagno, ho notato davanti a 
me una grande palla bianca, perfetta- 
mente rotonda, ferma a circa un chilo- 
metro di distanza. Non credendo ai 
miei occhi ho fermato l’auto e ho chie- 
sto alla mia fidanzata di confermarmi 
ciò che avevo visto. Dopo dieci minuti, 
ha iniziato a cambiare dimensione e 
colore, rosso, blue poi ancora bianco e 
‘a muoversi spostandosi a elevata velo- 
cità». Il giovane appare come un visio- 
nario, anche quando dice di essere, al 
ari della sua ragazza, appassionato 

i film d’azione e fantascienza. 
Maurizio Dall’Olio 


atore Nigliazza e Silvia Carubelli 


ja Carubelli, 23, 
10 di avere visto 
anto un oggetto 
ssa palla bianca 
à e muoversi s0- 
«Non era ne una 
hè all’improvvi- 
e cominciato a 
a velocità» rac- 
idibili o meno il 
episodio, anche 
ogo, di circa un 


no. È 
ta inspiegabile 
a scena (solo lo- 
cire a collegare 
a ajgualenai di 
ite identificabi- 


da lontano. 


L'ultimo avvistamento in or- 
dine di tempo risale al 21 apri- 
le, proprio nei cieli di Cremo- 

a. Due persone, madre e fi- 
glio, hannonotato verso le die- 
ci di sera un oggetto luminoso 
e fermo, L’Ufo in questione 
era grande quanto due aerei 
messi insieme ed aveva le lu- 
ci intermittenti bianco-verdì. 
Le luci si accendevano e si 
Trono con frequenza 

ifferente da quelle depli ae- 
rei. Dopo pochi secondi l’og- | 
getto è sparito, ma è stato poi 
avvistato di nuovo nei pressi 
di Treviglio. 

Questo è solo uno dei molte- 
plici avvistamenti che dal me- 
se di gennaio si stanno susse- 

uendo nei cieli cremonesi. Il 

‘marzo nei pressi di San Mari- 
no è stata individuta una luce 
di colore bianco che saliva e 
zigzagava per circa cinque mi- 
nuti. 

Mala segnalazione più insi- 
stente si è avuta intorno al 28 
gennaio allorché alcuni abi- 
tanti di Stagno Lombardo 
hanno notato una luce rossa 
ferma su una cascina. L’ogget- 
todi circa4o Smetri di diame- 
tro, è poi volato sopra le teste 
dei due osservatori. Il giorno 
seguente, la mattina, un ra- 

azzo ha avvistato un Ufo 

anco e rosso in linea d’aria 
col Torrazzo. 

Luci che si muovono, che 
lampeggiano ad intermitten- 
za e che improvvisamente 


scompaiono, sono questi i se- 
gni di una civiltà extraterre- 
stre che ci spia? Certo è pre- 
sto per affermare con certez- 
za che gli Ufo hanno scelto i 
nostri cieli per farsi riconosce- 
re, ma sta di fatto che sempre 
più frequentemente fenome- 
ni luminosi insoliti attirano 
l’attenzione di insospettabili 
‘cacciatori di ET”. 

A riferire di tutti questi av- 
Vistamenti sarà Michele Loda 
del Cun Cremona nel conve- 
po di ufologia che si terrà al- 

‘Auditorium Maggioni a Cer- 
nusco sul Naviglio. Loda èin- 


| fatti il responsabile del Cen- 


tro ufologico nazionale per la 
zona di Cremona a cui ci si 
‘può rivolgere per ogni tipo di 
avvistamento sospetto, Il com- 
pito dei soci del Cun è infatti 
quello di raccogliere più testi- 
monianze possibili sulla pre- 
senza degli Ufo, testimonian- 
ze che poi passeranno al va- 

lio di esperti. Insomma se gli 

fo ci guardano e ci spiano, 
neppure noi umani stiamo 
con le mani in mani. 

La speranza è prima o poi di 
trovare prove certe di vita 
aliena e magari sperare in un 
incotro ravvicinato. Per ora 
bisogna accontentarsi di guar- 
dare il cielo in cerca di qual- 
che strano fenomeno lumino- 
so e poi magari chiamare allo 
0372/838113 per comunicare 
l’accaduto alla sezione cremo- 
nese del Cun. 


| 
| 


f 
i 


Disco volante, suggestione, meteora o gioco di luci? Sono almeno 17 i testimoni del fenomeno 


Ufo verde: 


| Pioggia di telefonate: le segnalazioni arrivano 
anche da Cremona, Persichello e Castelleone 


di Maria Strada 


Le persone che mercoledì sera a Ga- 
desco Pieve Delmona hanno visto 
una sfera verde e luminosa nel cielo 
non sono sole. Diverse segnalazioni 
di oggetti volanti non identificati 
continuano ad arrivare. E tutte ri- 
Quardano un oggetto o una luce ver- 

le, grande e che non sembrava cade- 
re come una meteora. La prima se- 
gnalazione arriva da Paola G., che il 


12 agosto è andata con il suo ragazzo 
sul Po, vicino alla Tamoil, per osser- 
vare lo sciame delle Perseidi. Verso 
le 23.50 hanno notato un oggetto ver- 
de vicino alla luna: «Era grande, lu- 
minoso, ed è sceso rapidamente ver- 


< so terra. Sembrava una meteora. Poi 


è scomparso dietro agli alberi, ma 
non credo che sia caduto. Sarà dura- 
to in tutto due secondi, è stato molto 
veloce. Ci siamo un po’ spaventati e 
siamo andati via». Anche secondo 


Paola la ‘meteora’ non aveva nessu- 
na scia, anche se, secondo la sua testi- 
‘monianza, si muoveva proprio come 
una stella cadente. Da Castelleone 
M. P, («preferirei non scriveste il 
mio nome») riferisce: «Eravamo in 
5o6in campagna, vicino al paese. 
Cera un po foschia e verso le 
23.45 stavamo per andarcene. In 
quel momento abbiamo notato una 
specie di meteora luminosa, grande 
circa metà della luna». 


«Aveva— continua — un alone 
di luce tra il verde e il blu. Sarà 
stata ad un’altezza di 40 metri, 
e si spostava in diagonale scen- 
dendo non molto velocemente. 
La luce cambiava d’intensità, 
forse a causa della foschia. Ha 
percorso 100 o 150 metri ed è 
scomparsa, senza rumore. I ca- 
ni delle cascine ululavano». La 
signora Franca L. chiama da 


Persichello. Era a casa sua e 
dalla finestra del bagno ha vi- 
sto una sfera «verde smeraldo, 
con una luce intorno bianca- 
stra. E° scesa verticalmente, fa- 
ceva ‘woooom’ ed è scomparsa 
subito, forse dietro ad.un albe- 
ro. Mi ha dato l'impressione di 
essere molto vicino a casa mia. 
Ho pensato fosse un fuoco d’ar- 
tificio, ma ce n'è stato solo uno. 


To non credo a queste cose, ma 
stamattina (ieri, ndr), leggendo 
il giornale, ho pensato di chia- 
marvi». 

Come già detto ieri, degli av- 
vistamenti si sta occupando an- 
cheil Centro ufologico naziona- 
le. Chi ha qualche informazio- 
ne, può contattare anche Mi- 
chele Loda, socio del Cun, al nu- 
mero 0338/8289576. 


Un'immagine 
classica 

di Ufo 

Strani 
fenomeni 
sisono 
manifestati 
mercoledì 
notte 

nei cieli della 
provincia 


altri avvistamenti 


= 


| 
| 
i 
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ETA 
Ufo, almeno sette PN 


. gli avvistamenti 
Un'altra testimone 
l'ha visto sulla città 


Continuano le segnalazioni 
sull’Ufo verde di mercoledì 
notte. A Cremona, una delle 
commesse della Libreria del 
convegno ricorda l’avvistamen- 
to. «Ero a casa di mia madre. 
Sono uscita sul terrazzino per 
fumare una sigaretta e, verso 
mezzanotte (ma non ho guar- 
dato l’orolo; 9); mi è passata 
davanti quella luce. Era verde 
smeraldo, con delle sfumature 
blu. Data l’altezza, sembrava 
un fuoco artificiale ma di così 
belli non ne avevo visti mai. 
Era piuttosto grande, si trova- 
va quasi all’orizzonte. Però 
non si muoveva come un fuoco 
d’artificio. Non so identificare 
i punti cardinali, ma si muove- 
va per orizzontale, dalla mia 
destra alla mia sinistra». r 

Con questa, salgono a sette i 
gruppi di persone che hanno 
yisto la luce misteriosa, tutte 
inzone diverse della provincia 
e per tutte l’oggetto si muove- 
vain maniera diversa. (ma.st.) 


LA lawin CV di Len 


di Maria Strada 


GADESCO — La notte del 
12 agosto era la migliore 

er avvistare le stelle ca- 

lenti. Così alcuni dei ragaz- 
zi dell’oratorio sono andati 
al campetto per stare lonta- 
no dai lampioni e osserva- 
re il cielo. Verso le 23.30 
hanno visto il muro del- 
Poratorio illuminato da la 
luce verdognola, fredda. 
Quando si sono voltati han- 
no avuto una sorpresa: a cir- 
ca sette metri di altezza, 
c’era un disco verde, «gran- 
de più o meno come Ja lu- 
na». S.A. e C.V. (preferisco- 
no mantenere l’anonima- 
to) sono venuti in redazio- 
ne perraccontare l’avvista- 
mento: «Eravamo in 6, l’ab- 
biamo visto tutti. Non pote- 
va essere una stella caden- 
te, perchè era basso e si 
muoveva orizzontalmente, 
‘non a parabola.In circa 5 se- 
condi, è scomparso dietro 
ad un albero». 

Alla stessa ora, alla trat- 
toria Ghizzini di San Pietro 
(frazione di Gadesco), quat- 
tro persone stavano chiac- 
chierando e guardando le 


Avvistamenti a Gadesco e S. Pietro 
Dieci persone 
oltre alle meteore 
vedono un Ufo 


stelle. Ad un certo punto, 
hanno visto una sfera ver- 
de-azzurra che scendeva 
lentamente. La titolare, Li- 
na Ghizzini, racconta: «Ci 
siamo chiesti cosa ‘poteva 
essere. Non era una stella 
cadente, era troppo grossa. 
Grande come un pallone. 
E° scesa dietro la siepe, in 
mezzo ad un campo, e poi 
non l’abbiamo più vista, 
Per mio figlio è uno di quei 
satelliti». 

E’ intervenuto anche il 
Cun, Centro ufologico na- 
zionale. Michele Loda spie- 
ga: «Non posso dire che fos- 
se un Ufo, però il moto oriz- 
zontale e l’assenza di scia 
escludono la stella caden- 
te. Un caso simile era già 
successo nel piacentino 20 
o 30 anni fa. Un uomo ave- 
va visto la montagna e la 
valle di fronte a casa illumi- 
narsi a giorno di verde». I 
soci del Cun non sono solo 
fan degli ‘omini verdi”. Pro- 
muovono un’indagine 
scientifica sugli ‘avvista- 
menti’. Tra loro ci sono do- 
centi della Normale di Pisa 
e ingegneri della Nasa. Se 
sono intervenuti. 


Sesto Cremonese 


Maresciallo 
degli artiglieri 
conferma 
‘In cielo c’era 
un Ufo verde’ 


SESTO — Mercoledì sera 
intorno, a mezzanotte il 
maresciallo degli artiglie- 
ri della «Col di Lana» Pie- 
tro Alossi stava giocando 
a briscola in cinque al- 
l’oratorio, a due passi dal- 
la sua abitazione di via 
Dante. Con lui c'erano la 
moglie e gli amici della 
compagnia. Quando met- 
te le sue energie al servi. 
zio dello svago che gli pia- 
ce di più (le carte, appun- 
to) non c’è cosa ‘al mondo 
capace di distogliere la 
sua attenzione. PUfo 
che in questi giorni sareb- 
be apparso sui cieli cremo- 
nesi c'è riuscito. E il mare- 
sciallo conferma le segna- 
lazioni analoghe raccolte 
‘a Cremona, Gadesco, Per- 
sichello e Castelleone: 
«Non Pho visto solo io — 
attacca — ma anche gli al- 
tri; era una struttura di co- 
lore verde di forma roton- 
da che per cinque o sei se- 
condi sì è fermata proprio 
sotto la luna, quindi era 
ben visibile anche a oc- 
chio nudo; poi si è dissolta 
nel nulla ‘lasciando una 
lunga scia. Mai vista una 
cosa simile». (Lu.) 


La Provinci 
Martedì 17 febbraio 1998 


di Giulio Zignani 


SORESINA — «Di telefonate 
ne riceviamo proprio tante e 
mi guardo bene dal dare rispo- 
ste...deludenti, almeno di pri- 
mo acchito, sennò finirei con 
l'urtare la loro suscettibilità, 
oltrechè rischiare di far capire 
che stanno vedendo lucciole 
per lanterne». Così ci rispon- 
le il yr sidentek del gruppo 
astrofili soresinesi Erinio Pi- 
ni, in merito alle richieste di di- 
verse persone di ogni età, che 
in questi giorni chiedono con- 
ferma o meno se dalla specola 
sono stati avvistati gli Ufo. Ag- 
giunge il nostro interlocutore: 
«L’anno scorso c’è stata la 
peo presenza celeste 
lella cometa Hale Bopp, che 
ha regalato ai soresinesi e a 
tantissime persone, specie gio- 
vani studenti provenienti da 
centri anche lontani ed orga- 
nizzati in comitive, indimenti- 
cabili serate grazie alla stru- 
mentazione di cui l’osservato- 
rio astronomico comunale di- 
spone. Vorrei tanto che anche 
in serate «normali» continuas- 
se questo interesse, Ma chie- 
dermi se credo nepli Ufo, in- 
somma... Non voglio pensare 
che siano cose inventate. Si 
tratta certo di luci strane, con 
tutta probabilità, come tanti 
hanno poi fatto capire diaccet- 
tare come probabile questa 
mia versione, sono fari di ri- 
chiamo provenienti dalle di- 
scoteche. Altro non mi sento 
‘ado di aggiungere, se non 
il fatto che E iano scientifi- 
co noi nulla possiamo prova- 
re», 

Pini ci fa notare che il OSS 
gramma scientifico per il 1998 
prevede la costituzione di un 
sito Internet dedicato al Grup- 
po Astrofili e all'Osservatorio, 
per cui potranno esser fornite 
notizie sui fenoméni celesti, 
certo non sugli Ufo... D’altron- 
de non si può certo negare, in- 
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Soresina. Cittadini assetati di notizie si rivolgono all’osservatorio astronomico 


Sbagliate, non sono Ufo 


Pini, presidente degli Astrofili, è 
dee le luci strane sono fari di richiamo di discoteche 


La luce verde? 
Colpa del rame 


Per gi scienziati quel 
‘bolide verde’ che tanti 
cremonesi hanno 
avvistato nel cielo non è 
per niente un mistero. 
<E? un fenomeno 
astrofisico naturale — 
spiegano all’osservatorio 
I tratta di meteoriti a 


Viaggiando ad alta ©“ 

velocità, assumono _ i 

colore verde con üna scia 

blu, bianca e rossa». Ma -~ 
` gli ufologi non mollano la | 


resa: resa: quelle: manovre: 
no naturali”; 


Afianco: il 
presidente 
degli Astrofili 
Erinio Pini 
con due 
giovanissimi 
‘osservatori 
alla specola 
di Soresina 
Qui sotto 
Attilio 
Cazzulani, 
sostenitore 
degli Ufo 
(foto Cesj 
Groppelli) 


dipendentemente da quanto 
sta avvenendo in questi gior- 
ni, che esiste interesse intorno 
al problema degli oggetti vo- 
lanti non identificati, visto 
che già un anno fa era stata in- 
detta da Giovanni Nava una 
riunione per studiare la possi- 
bilità di dar vita ad un club di 
appassionati ufologi. Tutto ciò 
sta a dimostrare che anche a 
Soresina c’è anche chi vuol sa- 
erne di più sull’argomento. 
ini comunque non esclude 
nulla, anche se quel che gli pre- 
me far sapere èche è RRT 
l'inaugurazione di un nuovo te- 
leconio con le più moderne 
apparecchisturé elettroniche, 
S permetteranno ‘un notevo- 
Îe salto di analiti nell’attività 
diricerca. Chissà'che non ci ca- 
piti di ola ahe il passag- 
gio di un Ufo.. 


è convinto 


t estrarre gre 


La testimonianza 
Cazzulani: 
Maio gli Ufo 
li vedo da oltre 
mezzo secolo 


Il più noto ufologo sore- 
sinese è certamente At- 
tilio Cazzulani. Ha 79 
anni ed ha visto il pri- 
mo disco volante 50 an- 
ni fa. Fu un passaggio 
velocissimo riportato 
da tutti i giornali del- 
l’epoca: il disco venne 
notato a La Spezia, 
quindi nel cielo cremo- 
nese, poi il tragitto pro- 
seguì verso rescia e 
Venezia. C'è poi la te- 
stimonianza, ancor m 
circostanziata, di 

do Armanni di 53 anni, che 
tre anni fa alle due di notte, 
mentre si trovava a Genivol- 
ta intento nel suo lavoro di 
mungitore, vide un disco 
rosso, che si fermò ad una 
certa altezza, con attorno al- 
meno trenta satelliti: sem- 
bravano piccole palle di 
fuoco che gli giravano attor- 
no. Ma Cazzulani ha altro 
da dire: «In questi giorni 
non ho visto Ufo, ma nel 
dormiveglia sono în contat: 
to con persone che preian i 
nunciano presenze ture 
sempre più frequenti: sono 
extraterrestri che vogliono 
la salvezza del nostro piane: = | 
ta, in quanto, a forza di — 
io dal ventre — 
della terra, la ridurranno 
ad una mongolfiera, ch 
uscirà dalla sua orbita». - 


La Provincia 
Domenica 15 febbraio 1998 


Ufomania 


Da gennaio in vari punti della provincia 
strani oggetti volanti appaiono 

a massaie, autisti, operai e pensionati 
«Tutte persone attendibili e poco 
suggestionabili» conferma 

Alfredo Lissoni, responsabile del 
Centro ufologico nazionale di Milano 


La cometa Hale-Bopp è apparsa fra marzo e 
aprile dello scorso anno. Per molti, e non solo 
fra gli appassionati, il suo passaggio nel cielo è 
stato un appuntamento imperdibile 


Un bolide 


dì sera. Non voleva parlarne, temeva di essere 
preso per pazzo (non c’è verso di scucirgli il co- 
gnome), ma si è deciso «< erchè ho letto le testi- 
monianze degli automobilisti di Soresina, del- 
l'uomo che si è fermato sulla strada Casalmag- 

iore-Cremona: anch'io ho visto la stessa cosa. 

na palla verde, luminosa, un bolide che la- 
sciava dietro di sè una scia bianco-turchese. 


di Massimiliano Colombi 


Francesco, operaio di 46 anni, maglione e 
jeans, si presenta in redazione mezz'ora dopo 
le 17. Ha appena finito di lavorare — abita a 
Cremona — ma prima di tornare a casa vuole 
«raccontare a un giornalista» lo strano avvi- 
stamento che l’ha visto protagonista mercole- 


Lissoni è il responsabile del 
Centro ufologico nazionale di 
Milano (02-6453504). Lui che 


piovono segnalazioni da Cre- 
mona., 3 ì ; 
Mariarosa Righetti cammi- 


si occupa di Ufo da quindici 
anni, per passione, è sbalordi- 
to dal numero di telefonate 
non anonime giunte alla reda- 
zione de «La Provincia» per 


na in via Aselli e, lunedì scor- 
so, vede il famoso ‘bolide ver- 
de: un oggetto luminoso «che 
sembra arrivare dalla città», 
una mega-palla verde «che 
ani enarisce dietro largo Pao- 


verde nel cielo 


La testimonianza di un altro avvistamento misterioso 


Tornavo dal bar, ma vi giuro: ho bevuto giusto 
un calice». L’alcool, infatti, non c'entra: da me- 
tà gennaio fioccano segnalazioni di oggetti vo- 
Tanti non identificati nei cieli della provincia 
di Cremona. I testimoni sono massaie, autisti, 
studenti, pensionati, «tutta gente poco sugge- 
stionabile da eventi televisivi come X File ero- 
ba simile», nota Alfredo Lissoni. 


CRONACA 13 


Il passaggio della cometa 


Un anno fa 
a naso all’insù 
per Hale-Bopp 


E? Cuneo meno frequente che si stia con il 
naso all’insù a guardare le stelle, attività 
che continua a impegnare solo gli astrofili 
e gli innamorati. Eppure meno di un anno 
fal’Italia intera gettava uno sguardo al cie- 
lo, per rubare qualche attimo del passag- 
gio di Hale-Bopp, una cometa la cui orbita 
era particolarmente vicina al sole e che si 
poteva vedere anche a occhio nudo. Nelle 
serate limpide bastava affacciarsi dalla fi- 
nestra di casa per vedere la cometa. Per gli 
esperti Hale-Bopp era la cometa del seco- 
lo, avvistata l’ultima volta 
GERE antichi Egizi e visibile 
in futuro solo nel 2097. Peri 
nonesperti, la palla di ghiac- 
cio che scodinzolava nel cie- 
lo, fu l'occasione per uno di 
quegli ‘appuntamenti rari, 

a non perdere per nessuna 
ragione anche senza sapere 
perché. Perciò a marzo e ad 
aprile dello scorso anno, tut- 
ti almeno una volta puntaro- 
nola sveglia nella notte o ap- 
pom anng delle serate 

mpide per dare un’occhia- 
ta alla cometa. In Provincia 
A ein Comune ci furono inter- 
rogazioni (rimaste inascoltate) per spegne- 
rele luci della città, per non rovinare gli av- 
vistamenti. E la sera del 5 aprile, notte di 
massima visibilità di Hale Bopp, il Torraz; 
zo rimase aperto per far salire centinaia di 
cremonesi. Tutti con il naso per aria, so- 
gnanti come gli innamorati. 


"e 


è iraniana 1 GRA X 


o n y ë S)y)SyX-_ o ieri 


La testimonianza di un altro avvistamento mis 


di Massimiliano Colombi 


Francesco, operaio di 46 anni, maglione e 
jeans, si presenta in redazione mezz'ora dopo 
le 17, Ha appena finito di lavorare — abita a 
Cremona — ma prima di tornare a casa vuole 
«raccontare a un giornalista» lo strano avvi- 
stamento che l’ha visto protagonista mercole- 


dì sera. Non voleva parlarne, temeva di essere 
preso per pazzo Ten c’è verso di scucirgli il co- 
gnome), ma si è deciso Gio ho letto le testi- 
monianze degli automobilisti di Soresina, del- 
l’uomo che si è fermato sulla strada Casalmag- 

iore-Cremona: anch'io ho visto la stessa cosa. 

Ina palla verde, luminosa, un bolide che la- 
sciava dietro di sè una scia bianco-turchese, 


Lissoni è il responsabile del 
Centro ufologico nazionale di 
Milano (02-6453504). Lui che 
si occupa di Ufo da quindici 
anni, per passione, è sbalordi- 
to dalinumero) di telefonate 
non anonime giunte alla reda- 
zione de «La Provincia» per 
segnalare avvistamenti. «Cre- 
mona in questo momento, in- 
sieme alle zone di Roma, Tori- 
no, Pavia e Bellinzona in Sviz- 
zera è l’area in cui c'è il mag- 

jor numero di avvistamenti 
oggetti misteriosi.nel.cielo 
— dice Lissoni, che collabora 
con l’esperto aeronautico 
AmosMigliavacca e con il tec- 
nico elettronico Elenio Salmi- 
strato —. La cosa interessan- 
te è che era un anno esatto, 
dal gennaio del ’97, che non 
Cerano tanti avvistamenti 
contempora- 
neamente in 
Italia. Con la 


ETICI IRC 


piovono segnalazioni da Cre- 
mona., i 
Mariarosa Righetti cammi- 
na in via Aselli e, lunedì scor- 
so, vede il famoso ‘bolide ver- 
de’: un oggetto luminoso «che 
sembra arrivare dalla città», 
una mega-palla verde «che 
poi sparisce dietro largo Pao- 
o Sarpi». La donna ferma 
due ragazzi per strada, sono 
le 22, e li invita a guardare 
quel ‘fenomeno: anche loro 


confermano. Martedì mat 
“na; nei pressi di Casanova; mEnE 
un’altra casalinga nota nel 


cielo un CERETTO. verde che 
brilla. Mercoledì è un lavora- 
tore di Bacedasco, nel Piacen- 
tino, alle 18,35, a notare «una 
luce meravigliosa, quasi blu, 
che si muove nel cielo con la 
velocità di una stella cadente 


provviso» 


differenza «Una palla luminosa L'ultimo a 


che allora in 


vistamento è 


tivù cerno Che lasciava la scia» segnalato 


molte tra- 


smissioni de- mem 


dicate all’ufo- 

logia, mentre ora l’interesse è 
scemato. Qui non siamo di 
fronte a ragazzini esaltati o a 
laureati con la passione per lo 
spazio: gli avvistamenti a Cre- 
mona sono stati fatti da agri- 
coltori, massaie, studenti, 
pensionati, pescatori. E’ dav- 
vero strano». 

Ma cosa hanno visto i cre- 
monesi tra le stelle? Il primo 
‘contatto’ è avvenuto nella 
notte tra il 18 e il 19 gennaio 
sulla strada tra Annicco e So- 
resina, Oltre quindici automo- 
bilisti si sono fermati in auto 
per ammirare, nel cielo, luci 
che balenavano veloci, in sen- 
so orizzontale, sopra una gros- 
sa cappa scura. Sette giorni 
più tardi, a Stagno, Davide Va- 
roli e suo padre Ireneo credo- 
nodi vedere un Ufo, un ogget- 
to con luci rosse e bianche, no- 
tato anche da pescatori pia- 
centini che però pensano ad 
uno strano aereo militare, Poi 


dalla stazio- 
ne ferrovia- 

a di Cremo- 
na: «Era una palla azzur- 
ro;verde luminosa, con una 
scia rossiccia di forma coni- 
ca», Poi altre telefonate, altri 
colloqui. Una specie di im- 
provvisa Ufomania. 

Ma il numero uno del Cen- 
tro Ufologico, Lissoni, non 
crede alle manie. «Guarda ca- 
soun anno fa, quando si parlò 
di un Ufo caduto nei pressi di 

‘iumicino, in quel gennaio 
ricco di avvistamenti, testimo- 
niriferirono di un ‘bolide ver- 
de’ — dice —, Insomma non ci 
sono dubl ente di Cremo- 
nahavisto qualcosa di strano, 
A: degli extrater 

L omanda è que- 
sta e, io, personalmente ri- 
spondo sì in base alle mano- 
vre descritte dai testimoni. 
Del resto non siamo solo noi a 
parlare di altre forme di vita 
nell’universo: lo dicono an- 
che scienziati, vi assicuro, 
quadratissimi». 


L'attività dei due osservatori di Cremona e Soresina 


Tutti astrofili per conoscere 
le meraviglie della volta celeste 


Chi volesse osservare il cielo e ammirare lo spettacolo quo- 
tidiano regalato dalle costellazioni può rivolgersi all’Osser- 
vatorio La Specola, presso l’Istituto per geometri Vacchel- 
li, viale Trento e Trieste, 21). La visita è gratuita, ma occor- 
re prenotarsi, telefonando ai numeri 0372/460688 oppure 
0372/26233. I soci del Gruppo astrofili cremonesi mettono 
a disposizione la loro sofisticata strumentazione e aiutano 
i visitatori a conoscere stelle, 
nebulose e le altre meraviglie 
monesi hanno scoperto le opportunità della Specola solo lo 


Pianeti il ciclo della luna, le 


lella volta celeste. Molti cre- 


Tornayo dal bar, ma vi giuro: ho bevuto 
un calice», L’alcool, infatti, non c'entra: d 
tà gennaio fioccano segnalazioni di ogget 
lanti non identificati nei cieli della prov 
di Cremona, I testimoni sono massaie, au 
studenti, pensionati, «tutta gente poco st 
stionabile da eventi televisivi come X File 
ba simile», nota Alfredo Lissoni. 


14-15 febbraio San \ 


mm ./Iperti per 


ROSE 


Le nuove Citroén Xantic 


non vedono l'ora d 


OGGI DOMENICA APERTI TUTTO IL € 
CONCESSIONARIA CITROËN per Cremona. 


De Lorer 


contempora- 
meamente in 


Italia. Con la 3 i rovviso». 
differenza «Una palla luminosa L'ultimo av: 
che allora in 5 5 vistamento è 
tiva c'erano Che lasciava la scia» nalato 
molte tra- dalla stazio- 
smissioni de- ne ferrovia- 
dicate all’ufo- ria di Cremo- 


logia, mentre ora l’interesse è 
scemato. Qui non siamo di 
fronte a ragazzini esaltati o a 
laureati con la passione perlo 
spazio: gli avvistamenti a Cre- 
mona sono stati fatti da agri- 
coltori, massaie, studenti, 
pensionati, pescatori. E? dav- 
vero strano». 

Ma cosa hanno visto i cre- 
monesi tra le stelle? Il primo 
‘contatto’ è avvenuto nella 
notte tra il 18 e il 19 gennaio 
sulla strada tra Annicco e So- 
resina. Oltre quindici automo- 
bilisti si sono fermati in auto 
per ammirare, nel cielo, luci 
che balenavano veloci, in sen- 
so orizzontale, sopra una gros: 
sa cappa scura. Sette giorni 
più tardi, a Stagno, Davide Va- 
roli e suo padre Ireneo credo- 
nodi vedere un Ufo, un ogget- 
to con luci rosse e bianche, no- 
tato anche da pescatori pia- 
centini che però pensano ad 
unostrano aereo militare. Poi 


L'attività dei due osservatori di Cremona e Soresina 


Tutti astrofili per conoscere 


na: «Era una palla azzur- 
ro-verde luminosa, con una 
scia rossiccia di forma coni- 
ca». Poi altre telefonate, altri 
colloqui. Una specie di im- 
provvisa Ufomania. 

Ma il numero uno del Cen- 
tro Ufologico, Lissoni, non 
crede alle manie. «Guarda ca- 
so un anno fa, quando si parlò 
di un Ufo caduto nei pressi di 
Fiumicino, in quel gennaio 
ricco di avvistamenti, testimo- 
niriferirono di un ‘bolide ver- 
de’ — dice —. Insomma non ci 
sono dubbi: la gente di Cremo- 
naha visto qualcosa di strano. 
Astronavi degli extraterre- 
stri? La vera domanda è que- 
sta e, io, personalmente ri- 
spondo sì in base alle mano- 
vre descritte dai testimoni. 
Del resto non siamo solo noi a 
parlare di altre forme di vita 
nell’universo: lo dicono an- 
che scienziati, vi assicuro, 
quadratissimi». 


le meraviglie della volta celeste 


Chi volesse osservare il cielo e ammirare lo spettacolo quo- 
tidiano regalato dalle costellazioni può rivolgersi all’Osser- 
vatorio La Specola, presso l’Istituto per geometri Vacchel- 
li, viale Trento e Trieste, 21). La visita è gratuita, ma occor- 
re prenotarsi, telefonando ai numeri 0372/460688 oppure 
0372/26233. I soci del Gruppo astrofili cremonesi mettono 
a disposizione la loro sofisticata strumentazione e aiutano 
i visitatori a conoscere stelle, pianeti; il ciclo della luna, le 
nebulose e le altre meraviglie della voltaceleste. Molti cre- 
monesi hanno scoperto le opportunità della Specola solo lo 
scorso anno, in occasione degli avvistamenti di Hale-Bopp, 
mal’attività è continua. 

Un’altra possibilità per guardare le stelle è offerta dal- 
l'Osservatorio astronomico comunale di Soresina, aperto il 
mercoledì e il sabato a partire dalle 21. 


14-15 febbraio San Valentino 


g Aperti per amore! 


EN Le nuove Citroën Xantia e Xsara Coupè 


non vedono l'ora di conoscerti. 


OGGI DOMENICA APERTI TUTTO IL GIORNO 
CONCESSIONARIA CITROEN per Cremona e provincia 


De Lorenzi.. 


CREMONA - Via Mantova, 147 - (Zona S. Felice) - Tel. 0372 / 450094 
CREMA - Via Indipendenza, 55 - Tel. 0373 / 200770 


A 


CITROËN 


SOSPIRO — «Se Proprio dob- 
biamosborsarei soldi, chiedia- 
mo almeno una dilazione nel 
pagamento». Queste in sintesi 
ein concreto le richieste ayan- 
zate al Comune dai proprieta- 
ri delle case economico-popo- 
lari di via Donatori del San- 


L) 
S UPE R CEN TRO A I LZATURE gue, al centro, da oltre dieci an- 


ni, di unaspinosa diatriba lega- 
CRE M A le, legata ad una lottizzazione 
sorta nel 1983, che vede parti 


il . 7 in causa gli assegnatari delle 
Via Libero Comune, 15 » STATALE PAULLESE (a 10) mi l'ospedale) aree edificate, Tansan delle 
zione comunale e le sorelle 


Scaravaggi. L'ultima senten- 
za, uella della Corte di Appel- 
lo di Brescia, sembra avere 
messo la parola fine all’intera 
questione, meglio nota come 
i Vicenda della sona POI Ris 
e oltre, a pochi giorni fa. 
provvedimento di precetto (in 
giunzione - 


Aschieri che di fatto obblii, ai 
residenti al versamento nelle 
casse del Comune di una cospi- 
cua somma, circa 600 milioni, 


L’altrasera stava al suo fianco 
nel cortile della casa di via 
Porto 14, in piena ‘campagna. 
E? stato papà, anzi, a fare per 

rimo l'avvistamento. Davi- 
e, 21 anni, fa l’operaio a Cre- 
mona in una ditta che costrui- 
sce custodie per violini. Si al- 
za presto e lunedì alle 22.30 
era già nel mondo dei sogni 
grando il padre l'ha svegliato 

a soprassalto. «Mio padre era 
Uscito in cortile a fumarsi una 


A 


Padre e figlio: 
Avvistamento a Stagno. Davide 


STAGNO—Rifiuta l’etichetta di visionario, Davide Varoli. Delre. 
sto chi lo conosce bene sa che è un giovane serio, coi piedi per ter- 


VIAQUIN UA D [ 


Tra ve Uwe PUPUL, L UICONITO 


«SÌ, 


` 


pero non subito» 


Una dilazione per gli assegnatari della 


L'incontro di mercoledì se- 
ra, chiesto dalle famiglie e con- 
vocato dal sindaco Giovanni 
Scotti alla presenza dell’inte- 
ra giunta di Sospiro e del lega- 
le dell’amministrazione, sièdi 
fatto concluso con una fumata 


tenuto la Proroga della data 
del 2 febbraio, fissata dal pre- 
cetto legale, Per il resto giunta 
e assegnatari si sono dati ap- 


«Un 


studiare gli esercizi di tromba 
orio. La laurea in ingegneria ae- 


versione, un altro testimone attendibile che gli dà volentieri man- 
forte perché ha visto la stessa cosa: il padre Ireneo. 


sigaretta— attacca — quando 
ha visto in cielo brillare unalu- 
cerossa molto forte. Ha capito 
trattava di 


lo qualche minuto do, 0 e solo 

d. insiste- 
re: Pho visto coni miei occhi». 
Cosa? «Quell’oggetto lumino- 
so, che non riesco bene a de. 
scrivere, sotto al uale si vede- 
vano due mezze sfere illumina. 


CNE Mon A 


3o— {~ 


‘167’ 


puntamento falla prossima set- 
ere modalità 


di una trattativa in corso fra 
Proprietari delle case e Comu- 
ne, che tuttavia non ha sortito 
alcun 


d'appello è defi- 
nitiva. La riunione ha ‘avuto an- 
che momenti di tensione. Alcu- 
‘ni dei proprietari hanno accu- 


Varoli: ‘Una luce rossa, poi è svanita’ 


te, come quando sei in macchi- 
nae ti sbattono in faccia gliab- 
baglianti, solo che stavolta 
erano in verticale; la cosa che 
mi ha più impressionato è che 
si trattava di una luce rossa fis- 
sa, non intermittente come 
quelle di aerei ed elicotteri». 
poi? «Mio padre m'ha detto 
che si trovava fermo in quella 
posizione, a mezzo chilometro 
noi, già da un quarto d’ora. 
Poi si è messo in movimento e 
lentamente ha sorvolato la ca- 
sa. Non faceva Tumore, è pas- 
sato sopra le nostre teste nel 
silenzio più assoluto e poi è 
svanito nel nulla». Il mattino 
seguente padre e figlio hanno 
controllato i giorna) 1, ma nien- 
te. «Anche in paese non han- 
no visto nulla, a quanto pare 

siamo stati gli unici», 
Luca Ugaglia 


LF 


n Comune 


paghiamo 


sato le precedenti amminist 
zioni di scarsa trasparenz 
per dire che il contenzioso 1 
tradecennale poteva essere e 
sere chiuso con largo antici, 
evitando così che gli inter, 
maturati sulle somme non ve 
sate da-parte dei residenti lie 
vitassero in modo considerev 
le, Tutta colpa di quella clausc 
la ‘salvo conguaglio’ inserit: 
nel contratto di ‘acquisto de 
terreno. Inizialmente l’accor 
do prevedeva L'acquisto delle 
aree edificabili ad un prezzo 
di 18 mila 300 lire al metro qua 
drato. Successivamente il co- 
sto era stato portato a 24 mila 
lire (sulla ‘base delle muove 
normative: in materia edili. 
zia). La rivalutazione, l’inden- 
nità di occupazione e, soprat- 
gli interessi maturati 
dall’84 ad oggi, hanno portato 
l'ammontare complessivo che 
gli assegnatari dovranno paga- 
Tea una cifra da capogiro. 
Maurizio Ball'olio 


Volongo: Corini 
rinviato a giudizio 
VOLONGO—C'è anche il 
vicesindaco Angelo Cori. 


re di Verona Guido Papa- 
lia nell’ambito dell’inchie. 
Stasull’organi: ione pa- 
ramilitare della Lega. 

accuse sono proprio di at- 
atata contro A Costitu- 
zione, di associazione anti. 
nazionale e di associazio. 
ne di carattere militare 


materiale 
‘padano’, Corini era 
coordinatore 
delle guardie padane. 


La Provincia 


Sabato 


«La segnalazione più 


di Nicola Arrigoni 
Luci misteriose nei cieli, la pre- 
senza discreta ma costante di 
probabili alieni. Si potrebbe 
continuare a lungo, spaziando 
È proprio il caso di dirlo) fra 
fantasia fantascientifica e la re- 
altà di avvistamenti di Ufo che 
direcente sembrano essere pas- 
sati anche sui cieli cremonesi. 
Realtà o roi L’inter- 
rogativo è d'obbligo, ma forse 
crederci non costa nulla. E poi 
perché dovremmo essere gli 
unici abitanti dell’universo? Il 
Centro ufologico nazionale cer- 
ca di documentarsi sui diversi 
fenomeni e avvistamenti che di 
volta in volta si verificano. In- 


dagini, interviste, recupero di, 


reperti di terreno: sono questi 
alcuni dei compiti dei collabo- 
ratori del Cun. È 

Un po? investigatori da X Fi- 
les, un po’ appassionati di scien- 
za e dei misteri dell’ultraterre- 
no, gli investigatori degli Ufo 
hanno un collaboratore anche 
interritorio cremonese. Miche- 
le Leda, Fappassionato di scien- 
zae di civiltà antiche, si è infat- 
ti mobilitato non appena si so- 
no verificati i primi avvista- 
menti. «Sono andato sul luogo 
non ap ena se ne è avuto noti- 
zia ed ho cercato i testimoni 
oculari, cercando di sapere da 
loro cosa avevano visto — affer- 
ma l’ufolbgo —. Nelle sere se- 


Cronaca di Cremona 


guenti io ed alcuni So 
‘un abbiamo analizzato il cielo 
cremonese. Ci siamo resi conto 
cheilnostro spazio aereo è mol- 
to trafficato e questo può causa- 
re curiosi abbagli. Non è infre- 
quente infatti che si scambino 
aerei per ufo». 

Vuol dire che gli avvistamen- 
ti degli ultime settimane sono 
stati degli errori? 

«Non si può dire di tutti. Sta 
di fatto chela terra sta attraver- 
sando la coda di una cometa ei 
fenomeni di oggetti non identi- 
ficati possono essere solo delle 
meteoriti che prendono fuoco a 
contatto con l'atmosfera». 

Quindi i nostri dirimpettai co- 


smici sono lontani dal farsi vi 


seria è avvenuta a Caorso. Cerchiamo tracce che ci aiutino a capire» 


Esperto a caccia di alieni 


Numerosi gli avvistamenti nelle settimane scorse in provincia 
Anche a Cremona un perito del Centro ufologico nazionale 


vi. Nessuna degli avvistamenti 
delle settimane scorse è dun- 
que credibile? 4 X 

«Non proprio. Una signora di 
Caorso ha dichiarato dì aver vi- 
sto una palla di fuoco verde in 
moto ascensionale. Ho comuni- 
cato l'avvistamento alla sede 
di Milano». 

E questa l’unica attività del 
Centro ufologico nazionale? _ 

«Sicuramente rilevare i di- 
versi avvistamenti è importan- 
te. A questi dati si dedicano poi 
oppositi comitati scien 

e cercano di dimostrare l’at- 
tendibilità delle testimonian- 
ze. A questo lavoro sul campo 
se ne affianca uno di carattere 
storico. Ed è questa la mia vera 
passione». 


Impronta di 


In che senso? 

«Ci spno civiltà come quella 
dei Sumeri, degli Egizi, dei Ma- 
ya, ma anche alcune popolazio- 
ni dell’ Amazzonia e dell’Africa 
centrale che sono in possesso 
di conoscenze astronomiche 
strane per l’arretratezza della 
loro tecnica. E’ questo il caso di 
una popolazione dell’Africa 


che ha dimostrato di conoscere 


to che è destinato a prosegui 
‘anche nel presente». 


19 gvynurueivin, 
L'ultima la scorsa 


estate nel cielo 


sopra porta 
Venezia: una 


grande luce che 
nascondeva 

un corpo fatto a 
triangolo che 


procedeva 
zigzagando. 


Furono in molti a 
vederla. Ma non 
era un aereo 


La Lombardia, d'altronde, 
con l'Emilia Romagna, la To- 
scana e la Sardegna, è la re- 
gione italiana più interessata 
figli Ufo. Fra i casi più partico- 
Tari quello avvenuto in Tosca- 
na prima della guerra, quando 
una donna si vide rubare i 
panni appena 
Sconosclutt; 
stamenti del 1995 fra Mortara 
e Remondò, li piatto luminoso 
che padre e figlia avrebbero 
incrociato nel cortile a Castel 
lo d'Agogna; 1 Crop Circle 
(campi di grano schiacciati da 
enormi disegni) denunciati a 
Merate e, l'anno scorso, in 
Sardegna. 

D'altronde dal 1954 ad oggi 
oggetti volanti non identifica- 
tf appaiono regolarmente po- 
co distante da noi nel cielo di 
Mantova, Il 15 ottobre del 


role incomprensibi! 
ad un pescatore e due anni fa 
un mantovano ammise candi- 
damente si essere stato solle- 
vato in macchina da una luce 
e rapito. Ed un Ufo alto nel 
cielo si diresse la sera del 15 


hanno avvistato úno strano 
bolide con scia In caduta a 
parabola, apparire in cielo per 
pochi secondi dopo le 18, Di- 
versi automobilisti, a Cremo- 
na e nel pavese, si sono fer- 
mati per osservare ll fenome- 
no, presumibilmente di natura 
meteorica. Una signora di 
Caorso ha però descritto l'og- 
getto (“una palla verde-bian- 
co-azzurra con una scia verde 
azzurra, che per due secondi 
rocedeva da Caorso versi 
mona") procedente d 
basso in alto. E questo se fo: 
se vero, contrasta con la tesi 
del meteorite. Il fenomeno si 
e' ripetuto una settimana do- 
po. Ancora una volta un simil- 


, per pochi se- 
condi, sempre nel tardo pome- 
riggio. Un testi- 


mone da Cremona ha segna- 
lato “una palla lumin 
scia, sopra Pizzighettone”. 
26 febbraio 98, di notte, un 
giovane cremonese avrebbe 
visto, guardando da una spon- 
da del Po, un Ufo rosso sopra 
Cremona. Il 2 marzo 98 un al- 
tro testimone ha avvistato da 
S. Marino, alle 


maggio 1974 da 
Acquanegra sul 
Chiese alla volta 
di Cremona, Già, 
perchè. anche 
nei prossi del 
Torrazzo In fatto 
di Ufo o Onvi 
non si scherza. 
La storia inizi 
molto tempo 
nel dopoguerri 
a è solo Ìn que- 
sto ultimo de- 
cennio che si è 
restata più at- 
fenzione al feno- 
meno, complice 
forse Îl fatto che 
il nostro cielo è 


19.30 circa, 
una luce di co- 
lore bianco, 
all'altezza delle 
stelle, che sali- 
va ed in segui. 
to zigzagav 

per cinque mi 
nuti. 7 
azza, uscita 
la un 'ipermer- 
cato, avrebbe 
notato anche 
una luce verde 
nel cielo, a 
quota cento 
metri. Ma l'av. 
vistamento piu' 
interessante sì 


molto trafficato, 
da aerei civili e militari, Evi- 
dentemente però le rotte sono 
favorevoli anche a velivoli di 
tipo meno convenzionale. Dif- 
ficile dare una risposta preci- 
sa ad un fenomeno indagato 
dagli scienziati almeno da 
mezzo secolo. 

Ne sa qualcosa quel pilota 
di elicottero che una sera del 
2 settembre del '98 fu testi- 
mone di un episodio sconcer- 
tante: verso sera in periferia, 
nel cortile di una ditta vide 
una luce lontanissima nel cie- 
lo, quasi un riflesso metallico 
difficilmente spiegabile. 
Chiamò altri, ed in una frazio- 
ne di secondo l'oggetto, con 
‘una accelerazione spaventos 
si portò sopra gli astanti, ci 
lo descrissero come una sferi 
di circa dodici metri di diame: 
tro, di color verde, che si spo- 
stò in un primo tempo a zig 
zag per pol fermarsi sopra le 
loro teste ed iniziare la disce- 
sa. Ad un tratto, però, l'ogget- 
to scomparve improvvisamen- 
te alla loro vista. L'11 feb- 
braio 98 diverse persone fra 
Varese, Brescia, Cremona, Pia: 
cenza e parte del nord Italia 


e' verificato il 
26 gennaio ‘98 alle 22.15- 
, allorchè due signori di 
Stagno Lombardo, padre e fi- 
glio, hanno notato una luce 
Fossa ferma su una cascina. 
L'oggetto, in seguito stimato 
di EE metri di diametro e fer- 
mo per circa 10-15 minuti, è 
oi volato sopra le teste dei 
due spettatori, che ne hanno 
potuto osservare la parte infe- 
riore, ove spiccavano due luci 
più piccole, gialle. L'Ufo si è 
poi allontanato silenzio: 
mente in direzione Cremona. 
I testimoni sono risultati ol- 
tremodo attendibili. Il giorno 
seguente l'evento di Stagno 
un giovane di Cremona avreb- 
be visto da Piazza Lodi, alle 
8.90 del mattino, un Ufo pri- 
ma rosso e pol bianco passare 
accanto al Torrazzo del Duo- 
mo e pol sparire. La stampa 
locale ha pubblicato, fra gen- 
nalo e febbraio, diverai artlco- 
Ii sugli Ufo, generando in alcu- 
ni ambienti anche forme di 
cosi, al punto che gli astro- 
Él cremonesi hanno pol “ridi. 
mensionato” gli avvistamenti 
lando di meteoriti e fari di 
scoteca. 


qui li traffico è ormai scarso, Marito © 
moglie stanno pi lando quando, ad un tratto, la loro 
attenzione è attirata da una forte luce che quasi li abba- 
glia, in alto nel cielo, verso il piacentino. Ad un certo 
punto la luce si abbassa e perde di intensità fino a mo- 
strare tre luci più piccole, due rosse ed una gialla ed un 
oggetto triangolare che sì muove zigzagando nella loro 
fezione, Emana una luce fredda e non si avverte alcun 
ronzio o suono soffuso. La serata è limpidissima, alt 
gente assiste ammutolita al fenomeno. Intorno ai peri- 
metro del misterioso oggetto ruotano altre luci. Poi 
all'improvviso, con una velocità fulminea, il corpo iumi- 
noso scompare. Pochi mesi prima, in aprile, altri testi- 
moni avevano riferito di aver visto un oggetto di forma 
rica che per un paio di minuti si era mosso a spi- 
‘poi a zig zag verso Lodi, ed latri ni 
giorni avevano notato una luce molto luminosa c 
era espansa per poi sparire improvvisamente all'orizzon- 
te lasciando scendere verso Il basso un altro misterioso 
oggetto. Sono solo le descrizioni degli ultimi avvista- 
menti di oggetti volanti non Identificati nel cremoni 
Ufo all'americana e Ovni come li chiama con un pizzico 
di autarchia linguistica la nostra Aeronautica militare. 
Perchi 1 si creda oppure no, lo Stato Maggiore 
dell'Aeronautica è stato delegato nel ‘78 a raccogliere | 
dati relativi a eventuali Ovni. Le indagini in materia so- 
no affidate al RGS, che con una pragmaticità tutta mili- 
tare. ha addirittura provveduto a preparare o distribuire 
{a Esercito, Marina, Carabinieri, Enti Difesa Aerea e Enti 
controllo traffico aereo) due moduli prestampati da com- 
ilare in caso di avvistamento visivo oppure tramite ra- 
jar, 


Formigara 
quei sette 
cerchi 
misteriosi 


Stagno Lombardo 
un caso incredibile 


11 gaso di Stagno secondi l'oggetto, a gno 1999, la segnala- 

lio, non è zione circa un oggetto 

però una spiegazione stato piu' visibile. luminoso di colore ros- 

è so che tutte le sere al- 

bile. lunta a Telelombar- le 23 attraversa il cie- 

Mentre si susseguo- dia, nel corso di una lo cremonese con mo- 

rettilineo. 

milanese e nel Nord in parte anche agli descrizione induce 

della Lombardia a Cre; Ufo. una telefonata però a pensare al pas- 
un satellite, 

La notte di Venerdì 

madre e figlio, hanno quartiere Lorenteggio Santo una palla bianca 

pulsante sarebbe stata 

A Caorso nel piacen- vista invece ancora a 

elle stelle. Era grande tino, vicino alla cen- Stagno Lombardo e in 

rel mes- tralo nueleare, del te: gonnalo a Brugherio 

M1) cinque persone, 

del figlio, aveva delle sto atterrare un disco. su dieci presenti, han- 

no notato in direzione 

bianco-verdi. Si accen- te anche delle tracce nord, zona Alpi e lago 


Lombardo non trova detta del figi 


era stes: 


convenzionale plausi- Quella 


no avvistamenti nel trasmissione dedicata to 


mona intanto, il 21 che riferiva di un avvi- saggio 
aprile 98 due persone, stamento sopra il 

notato alle 22 un og- di Milano. 
letto fermo all'altezza 


quanto due 
si assieme e, a detta stimoni avrebbero vi- 


luci ` intermittenti Sarebbero state rilevi 


devano e si spegneva- al suolo. Non essendo di Como, 


no, differentemente da state concluse ancora arancione in parabola, 
quelle degli aerei, con le Indagini del Centro diretta da ovest a est e 
una frequenza pari ad ufologico nazionale, il svanita dopo un ṣe- 
un secondo (molto ap- condizionale è più che condo. Era a 40 
prossimativamente). d'obbligo. E da Cremo- La notte era stellata e 


Dopo neanche 30-40 na è arrivata, il 5 giu- senza luna. 


Diversi avvistamenti re- 
centi e passati, già in fase 
di studio da parte dei re- 
ferenti e inquirenti delle 
sezioni lombarde del Cen- 
tro Ufologico Nazionale, 
sono emersi dal cremone- 
se. Strane luci sono state 
segnalate nella notte di 
domenica 28 giugno, do- 
po le 22, nei cieli della 
città, I testimoni non 

no però risultati credibili 
e la notizia non è nemme- 
no finita sulla stampa lo- 
cale. Per non parlare dei 
famosi cerchi di Formiga- 
ra, un fenomeno che 
attirato sul piccolo paese 
cremonese l'attenzione 
degli ufologi italiani. Sc- 
condo molti appassionati 
della materia i sette cer- 
chi lasciati sul terreno 
non sarebbero altro che 
le tracce visibili del pas- 
saggio di un misterioso 
oggetto volante, Li trovò 
nella primavera del 1998 
di signor Giovanni Devoti, 
un agricoltore sessantei 
ne e proprietario della ci 
scina Bosco nel comune 
di Formigara, mentre si 
recava nel capanno situs 
to su un suo terreno pe) 


bordo del fiume Adda per 
prelevare dei materiali. 


Occhi all’insù 
tra emozioni 
e interrogativi 


Casanova del Morbasco 
Un S4enne che costruisce 
Strumenti per scrutare 

la volta celeste intercetta _' 
e immortala qualcosa 

che logica e conoscenze 
non riescono a spiegare 


(e ne 


Quel mistero nel cieli 
Astrofilo fotografa oggetto non identificabii 


di Giacomo Guglielmone 


«Charlie, che stella è quella? E’ 
almeno una settimana che la ve- 
do in quel punto a quest'ora», 

«Ma quale stella... Prima del 
tramonto non se ne vedono. Do- 
ve stai guardando?». 

Un rapido scambio di battute 
col vicino che indica a Nord con 
il braccio inclinato di 40, 50 gra- 
di, poi soltanto il tempo di pren- 
dere il binocolo, accostarlo agli 
occhi, rivolgere il naso all’insu e 
Piercarlo Rossetti, per gli amici 
‘Charlie’, ex ferroviere di 54 an- 
ni, resta 
stucco. ‘ Dal 
giardino della 
sua bella vil- 
letta in via An- 
guissola a Ça- 
sanova >- del 
Morbasco ve: 
de un puntolu- 
mininoso in 
movimento 
che a un trat- 
to è avvolto 


Il primo scatto, tempo d’esposizione'un secondo 
BEENESENENE 


eretta cioè riesce a tenere pu 
l’oculare: il motore lo fa girare 
la rotazione terrestre in modo c 
ti sta attrezzandosi per compu 


ecchio) è f 
fotografare, al posto dell’oci 


100, due vol- 


A 7 una macchina fotografica. Pri 
da cò chean valutare il tempo di posa, che 
una nube. cielo o dell’oggetto in esame. 
Quando, que- nebulosa occorre un tempo ch 


sta svanisce ci 
sono tre punti 
più piccoli, di- 


un’ora. Peri pianeti, da mezzo: 
nere) a due tre secondo (Satur 


Rossetti mostra il supporto sotto lo specchio un cinquecentesimo di second 


spostiin diago- aea meara mannana 
nale, di dimen- - E o A E E y p PES, ENC: 

sioni decrescenti. Cinque minu- di telescopi, ereditata da unsuo Un ‘mostro’ lungo circa 3 metri co incuriositi, Il loro aiuto è im- aereo, Ros 
tiintutto. Poi più nulla. E’ inizia. ex collega, Angelo Trovati, un che moltiplica il potenziale del- portante perché oltre a orienta-  nosce il pi 
to così, alle 20.31 di domenica 5 —compaesano. Ne ha realizzati e l'occhio umano fino a 5200 vol- re il telescopio bisogna ‘tenere’ ma. Quest 
agosto, quello che ha tutti i cri- venduti decine. Sempre più te. E LE il campo utile affinché la mac- anziché a 
smi di un rebus astromomico. In grandi, via via chela perizia nel .Lasera dopo è piazzatoingiar- china fotografica, una Nikon a Ovest, p 
13 anni di osservazioni della vol. costruirli aumentava. Nel gara- dino, a partire dalle 20. Puntato Fm2,riesca a immortalarela se- gradi. Qua 
ta celeste a Rossetti noneramai getieneilpezzo che lo rendepiù in direzione Nord, 40 gradi. In-quenza. Sempre che questa si ri- gli occhi a 
capitato di vedere nulla del ge- orgoglioso: un telescopio da siemea Rossetti ci sono il vicino peta. Il tempo passa. Venti, tren- ne lo travi 
nere. Il S4enne ha la passione mezzo metro di diametro e una ma anche una terza dA Tsona, ta, quaranta minuti. Nulla. Poi quanto os: 
dell’osservazione degli astri, o focale da 2.460 millimetri mon- l’exsindaco di Sestoe Uniti, Ma- l’attenzione di uno dei tre è at- ma. Adess 
meglio, quella della costruzione tato suuna forcella equatoriale. rio Rossetti. Entrambi a dir po- tratta da quello che sembra un pare granç 


stero nel cielo 
1 oggetto non identificabile 


chio 


n suo 
i un 
an 

più 
a nel 
gara 


mon- 
iale. 


posizione un secondo 
HENIFNSSSSSSEAENGCDSFESEGCECCECELGECEKEEESEKS 


jezzo secondo, 


S 


] telescopio ‘tipo Newton’ realizzato da Piercarlo 

‘Rossetti ha un diametro di 500 millimetri e la foca- 
le di 2.460 millimetri. Il rapporto di luminosità (ov- 
vero tra la focale e il diametro dello eo èf 
4.9. L’ingrandimento teorico è pari a 1.000, due vol- 
teil diametro dello specchio. Quello reale non supe- 
ra mai i 250 ingrandimenti. Ciò si deve alla presen- 
za del ‘seeing atmosferico’, la turbolenza che, oltre 
un certo numero di ingrandimenti, determina ‘de- 
cadenza’ dell'immagine. Di rado — una, due volte 
l’anno — è possibile avvicinarsi all’ingrandimento 
teorico. Il telescopio è motorizzato in ascensione 


Un ‘mostro’ lungo circa 3 metri 


pertelescopio fatto in casa 


co incuriositi. Il loro aiuto è im- 


Piercarlo 
Rossetti 
osserva 
l'oculare del 
telescopio, 
dalui ` 
costruito 
A destra 
il 54enne 
di Casanova 
del Morbasco 
in piedi 
vicino allo 
strumento 
lungo circa 3 
metri che 
moltiplica 
il potenziale 
dell'occhio, 
umano fino 
a 5.200 volte 


literzo scatto (1/8) fissa l'oggetto rimpicciolito 


eretta cioè riesce a tenere puntato un oggetto nel- 
l’oculare: il motore lo fa girare in senso contrario al- 
la rotazione terrestre in modo da annullarla. Rosset- |} 
ti sta attrezzandosi per computerizzare il tutto. Per 
fotografare, al posto dell’oculare viene montata | 
‘una macchina fotografica. Prima del click si deve | 
valutare il tempo di posa, che varia a seconda del | 
| 


cielo o dell’oggetto in esame. Per fotografare una. 
nebulosa occorre un tempo che varia da mezz'ora a 
umora, Peri pianeti, da mezzo secondo (Giove e Ve- 
nere) a due tre secondo (Saturno). Perla luna piena 
un cinquecentesimo di secondo. (g. gugl.) 


Aromi 


SOLETTA NIE III 


aereo, Rossetti lo guarda e rico- 


che moltiplica il potenziale del- 
l'occhio umano fino a 5200 vol- 
te. 

La sera dopo è piazzato in giar- 
dino, a partire dalle 20. Puntato 
in direzione Nord, 40 gradi. In- 
sieme a Rossetti ci sono il vicino 
ma anche una terza persona, 
l’exsindaco di Sesto e Uniti, Ma- 
rio Rossetti. Entrambi a dir po- 


portante perché oltre a orienta- 
re il telescopio bisogna ‘tenere’ 
il campo utile affinché la mac- 
china fotografica, una Nikon 
Fm2, riesca a immortalare la se- 
quenza. Sempre che questa si ri- 
peta. Il tempo passa, Venti, tren- 
ta, quaranta minuti. Nulla, Poi 
l’attenzione di uno dei tre è at- 
tratta da quello che sembra un 


nosce il puntino della sera pri- 

uesta volta sono le 20,51 e 
anziché a Nord bisogna puntare 
a Ovest, più in alto, a circa 80 
gradi. Quando il 54enne accosta 
gli occhi al telescopio l’emozio- 
ne lo travolge. Nulla rispetto a 
quanto osservato il giorno pri- 
ma. Adesso la sfera luminosa ap- 
pare grande 4, 5 millimetri e la 


L'ultima foto: nebulosa e puntil 


luce è più accentuata in una sua 
falce sottile. A un tratto sembra 
scoppiare, per diventare poi pu 
piccola (neanche la metà del dia- 
‘metro apparente)'e avvolta da 
una nube al posto della quale si 
manifestano sei o sette sfere più 
piccole. | Anchè in questo ‘caso 
cinque minuti. Poi tutto svani- 
sce. Rossetti non perde la cal- 
ma. Deve fotografare ma non co- 
nosce i tempi di esposizione 
esatti perché ignora a che veloci- 
tà si muova ciò che osserva e la 
sua luminosita. Prova una pri- 
ma volta con un secondo, poi 
con mezzo secondo, infine con 
un ottavo. Più scatti, incrocian- 
dole dita. E quel che resta fissa- 
to nella pellicola è quanto basta 
per alimentare il mistero ma an- 
che il punto di partenza per cer- 
care di capire. Di cosa si è tratta- 
to? E’ qualcosa di terrestre o di 
extraterrestre? Di sicuro non è 
una stella, né un pianeta (non è 
sull’eclittica), neppure un ae- 
reo o un satellite artificiale te- 
nuto conto che si è manifestato 
inzone differenti e, soprattutto, 
di quella sequenza che passa at- 
traverso un’esplosione. 


La Pro 


Martedì 


di Dario Dolci 


PIANENGO — Un oggetto lu- 
minoso, non bene identifica- 
to, di colore rosso-arancione, 
che saliva verso il cielo sotto 
gli anarai attoniti dei presen- 
ti. Una corsa in casa a prende- 
re la videocamera e un filma» 
to unico e prezioso da tenere 
come ricordo e testimonianza 
| e sul quale interrogarsi. E’ 
juando è accaduto e sta acca- 
| dendo ad un’intera famiglia 
pianenghese durante una re- 
cente vacanza trascorsa a Bi- 
bione. 

La sera di Ferragosto, Dome- 
nico Fortini, operaio di 49 an- 
ni, sua moglie Francesca e 
sua figlia Silvia escono di ca- 
sa verso le 22 perla solita pas- 
seggiata che fa seguito alla ce- 
na. L'aria è fresca, il cielo è 
limpido ed invita ad ammira- 
re le stelle. All'improvviso 
guardando verso l'alto, Forti- 
ni nota qualcosa di strano. 
«Si è trattato di una sfera — 
racconta l'operaio pianenghe- 
se— che emanava una luce in- 
tensa, di colore rosso-arancio- 
neeche dal basso saliva lenta- 
mente versò l’alto. Ho subito. 
escluso. che potesse, essere 
una stella cadente, visto che 
compiva il percorso inverso, e 
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Di colore rosso e arancione, avvistato 
con altri testimoni nei cieli di Bibione 
La notizia è stata ripresa anche dai Tg 


La spiaggia di Bibione, 


ce 


15. AUG. 2001 


locali 


tà dove è stato filmato I” 


Ufo 


il 


40: 


2 PM 


filmaoggetto misterioso 


Domenico Fortini 


non poteva trattarsi neppure 
di unaeroplano. A quel punto 
sono rientrato di corsa in ca- 
sa,ho preso la mia videocame- 
ra ed ho filmato la scena per 
un paio. di minuti, fino. alla 
“scomparsa dell’insolito ogget- 
to misterioso». 
L’identica scena si ripete po- 
co più tardi e sempre alla pre- 
senza di testimoni, in modo 
da escludere che si sia tratta- 
to di una visione. 

«La prima volta che abbiamo 
visto questo oggetto misterio: 
so erano circa le 22. Con noi 
c’era altra gente. Al ritorno 
dalla passeggiata, meno di 
mezz'ora dopo, è tornato a ma- 
nifestarsi ai nostri occhi, Ol- 
tre a me, mia moglie e mia fi- 
glia, l’hanno visto altre perso- 
neche si trovavano per la stra: 
da con noi. Un paio di giorni 


In vacanza con l’Ufo 
Operaio di Pianengo 


dopo, di questo strano feno- 
meno ne ha parlato il TG4, di- 
cendo che era stato avvistato 
in provincia di Vicenza, valea 
dire non molto lontano da Bi- 
bione». 
Una volta terminata la vacan- 
za e fatto ritorno a casa, Dome- 
nico Fortini ha pensato di far 
stampare alcune immagini 
del filmato da lui realizzato. 
In esse, si distingue chiara- 
mente una palla di fuoco di co- 
lore prima giallo intenso e poi 
rosso, che progressivamente 
si fa più piccola e più sfuma- 
ta. A 
«Non abbiamo provato paura” 
— conclude il testimone pia- 
nenghese — ma soltanto un 
grande stupore, come di soli- 
to si prova davanti alle cose 
mai viste. Se abbiamo deciso 
di rendere nota questa nostra 
esperienza è per permettere 
eventualmente agli esperti di 
analizzare il filmato e di sco- 
ptire di cosa si è trattato, E’ la ` 
prima volta che mi capita di 
assistere ad un fenomeno del 
genere e sarei curioso anch’io 
saperne qualcosa di più». 
Per Domenico Fortini e la sua 
famiglia, una vacanza da ri- 
cordare che suscita interroga- 
tivi inquietanti: e se si fosse 
trattato di un Ufo? E se davve- 
ro non fossimo soli? 
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TROTTOLA VOLANTE 
AVVISTATA A MACCIANO 
DI CHIUSI 


La sera di venerdì 17 ottobre 
1997, alle ore 19:35 circa, la 
signora F. F. (insegnante di 40 
anni), mentre si trovava sul 
terrazzo della propria abita- 
zione, a Macciano di Chiusi, 
Siena, ha avuto modo di 
scorgere in direzione est 
(cosa che ha potuto stimare 
grazie all'utilizzo di una bus- 
sola) e sullo sfondo di un 
cielo notturno limpido una 
luce immobile molto intensa 
delle dimensioni apparenti di 
poco superiori a quelle di 
una stella molto luminosa. 
Colpita  dall'insolita pre- 
senza, ha chiamato i suoi due 
figli di 15 e9 anni, la vicina F. 
N, e la di lei figlia S. C,; in- 
sieme, quindi, i cinque si 
sono messi ad osservare la 
luce con un binocolo, attra- 
verso il quale essa è apparsa 
loro poco più Riese della 
Luna, a forma di trottola ro- 
vesciata con una striscia ori: 
zontale in corrispondenza 
della pare più ampia, di co- 
lore bianco sull’azzurro e 
con dei piccoli punti opachi 
diffusi su tutta la superficie 
in modo simile alle celle di 
un nido di vespe. 

Durante il tempo in cui la 
luce è rimasta visibile i testi- 
moni hanno potuto osser- 
vare, grazie alla vicina pre- 
senza di una stella come 
punto di riferimento, due 
piccoli spostamenti fulminei 
verso il basso e poi verso 
alto. Passati 5 minuti, poi, il 
punto luminoso è schizzato 
via velocissimo verso il basso 
lasciandosi dietro una scia di 
luce come fosse una stella ca- 
dente, andando così ad eclis- 
sarsi dietro una collina nei 
pressi di Sarteano, paese vi- 
cino, Contemporaneamente, 
a Sarteano è stato avvertito 
un calo di tensione della cor- 
rente elettrica. 

La segnalazione, giunta dalla 
torre di controllo dell’aero- 
porto “Amerigo Vespucci” di 
Firenze, contattato la sera 
stessa dalla signora F. N., è 
stata controllata dal sotto- 
critto mediante una conver- 
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sazione telefonica con la te- 
stimone F. F. avuta in data 26 
ottobre ‘97. 


IR2 NEI PRESSI 
DI CHIOGGIA 


Da quanto emerso dalla 
stampa sembra che nel tardo 
pomeriggio del 30_ ottobre 
scorso nei pressi di Chioggia 
si sia verificato quello che 
sembra configurarsi come un 
Incontro Ravvicinato del Se- 
condo Tipo. Alle 18:30 circa 
di quella data, infatti, nella 
zona a sud di Chioggia che 
comprende le frazioni di Iso- 
laverde, Brondolo, Cà Lino e 
Sant'Anna, hanno preso a ve- 
rificarsi dei singolari disturbi 
che inizialmente hanno pro- 
vocato delle microinterru- 
zioni di energia nei primi 
due centri, e un malfunzio- 
namento dei televisori negli 
altri due - gli apparecchi, in- 
fatti, si accendevano e spe- 
gnevano da soli. Alle ore 
19:00, poi, si è verificato un 
secondo straordinario feno- 
meno: tra i campi di Isola- 
verde è stato visto in cielo un 
oggetto che emanava una 
luce tanto forte da illuminare 
la zona quasi a giorno; in 
concomitanza di ciò è andata 
via la corrente per due o tre 
minuti sia a Cà Lino che a 
Isolaverde e, pochi minuti 
dopo, è saltata anche a Bron- 
dolo e a Sant'Anna. 

Microinterruzioni di energia 
sono avvenute anche in pas- 
sato in questa zona; vento e 
salsedine, infatti, possono 
mandare in corto circuito al- 
cuni elementi ceramici delle 
condutture. Tuttavia, come 
conferma Giovanni Roma, 
responsabile dell'Enel di 
Chioggia, in questo caso non 
sono stati rilevati guasti: 
“Questa mattina sono stati fatti 
dei sopralluoghi in quelle zone, 
per verificare se magari ci fos- 
sero alberi a contatto»con i fili 
dei tralicci, ma non è risultato 
niente di anomalo. L'unica spie- 
gazione è la bora carica di salse- 
dine che in questi giorni si è de- 
positata sulle porcellane degli 
isolatori. Può causare un abbas- 
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samento di tensione, ma certo 
non fenomeni di accensione e 
spegnimento di apparecchi”. 
Un tentativo di spiegazione, 
poi, lo si è tentato di dare an- 
che ai disturbi dei televisori. 
Alberto Naccari, insegnante 
di geografia della scuola me- 
dia «Nicolò de Conti», rife- 
rendo le testimonianze dei 
suoi alunni, ha detto: 
“Qualcuno ha raccontato che 
cercava di selezionare i canali in 
tv e ne uscivano altri. E non è la 
prima volta che a Cà Lino ac- 
cade, almeno ascoltando i miei 
alunni. Come geografo ho po- 
tuto dire ai ragazzi che in certe 
condizioni climatiche si for- 
mnno dei campi elettromagne- 
tici e abbiamo considerato anche 
l'ipotesi di non essere soli nel- 
l'universo”. 

Da un'altra testimonianza, 
infine, quella di Emanuela 
Signoretto di Isolaverde, 
emerge come ci siano state 
anche strane reazioni da 
parte di animali: “Le luci e la 
tv sembravano impazziti e la 
gatta saltava dappertutto, sul 
divano, sull’a; 

rampicava sui muri © fis 
continuamente porte è fine- 
stre”. [«La nuova Venezia», 
(1-11-1997); segnalazione del 
collaboratore SUF Piergior- 
gio Scarpa di Castello, Vene- 
zia]. 


GLOBO LUMINOSO 
SUL LAGO DI GARDA 


La sera del 21 giugno scorso 
due persone residenti a Lodi, 
Togiidia si erano recate 
ad una festa a Peschiera del 
Garda, Verona. Intorno alle 
22:30/23:00 i due hanno no- 
tato un oggetto sferico di co- 
lore bianco e della grandezza 
approssimativa di trenta cen- 
timetri che stazionava sull'a- 
rea del lago. Improvvisa- 
mente, la luce è schizzata via 
in direzione nord-est a velo- 
cità elevatissima passando 
davanti alla luna; ha per- 
corso un breve tratto e poi è 
scomparsa alla vista. L'avvi- 
stamento è durato in tutto un 
minuto circa. [Inchiesta del 
gruppo A.I.R.U. di Lodi]. 
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UFO CAMPANULARE 
IN PROVINCIA 
DI CREMONA 


La notte tra il 23 e il 24 giu- 
gno scorsi, intorno alle 3:00, 
un operaio di Vaiano Crema- 
sco, Cremona, sentendo ab- 
baiare il proprio cane, solita- 
mente tranquillo, è uscito 
dalla propria abitazione per 
capirne il motivo. Il cielo era 
sereno, e, alzando lo 
sguardo, ha potuto osservare 
una luce di colore bianco- 
opaco e di forma campanu- 
lare che si muoveva lenta- 
mente e a velocità costante. 
Ad un certo punto, poi, que- 
sta si è eclissata dietro un'a- 
bitazione scomparendo alla 
sua vista. La quota, sebbene 
non precisabile, era comun- 
que molto alta, e le dimen- 
sioni approssimative dell'og- 
getto, così come le ha stimate 
il testimone, dovevano essere 
di un metro di diametro 
circa, [Inchiesta del gruppo 
A.LR.U. di Lodi]. 


ALIOSCIA, ESSERE 
DI UN ALTRO MONDO? 


Questa estate è giunta dalla 
Russia una notizia che sa del- 
l'incredibile. In una casa di 
Kishtim, nella provincia 
russa di Celiabinsk, negli 
Urali centrali, è stato infatti 
rinvenuto un esserino mum- 
mificato alto quaranta centi- 
metri, dotato di braccia e di 
gambe e di una testa defini- 
bile umana. A trovarlo era 
stata la padrona di quella 
casa, un'anziana signora ma- 
lata di mente, che gli aveva 
dato nome Alioscia e che si 
era preoccupata di accudirlo 
provvedendo amorevol- 
mente a tutte le sue esigenze. 
L'essere, poi, che si nutriva 
solo di latte, era morto di 
fame dopo che la vecchia era 
stata ricoverata in manico- 
mio. A complicare la fac- 
cenda, inoltre, vi è la circo- 
stanza che il corpo, che era 
stato portato in un laborato- 
rio nel centro di Mosca per- 
ché venisse studiato, è in se- 
guito scomparso misteriosa- 


Ayvistamento su Ticengo [CA] 


Un lettore ci scrive : “Sono Erminio 
Zanenga, ho 21 anni. Ieri sera, mentre in 
automobile mi stavo recando a Gallignano 
(CR) per fare l’allenamento, ho visto nel 
cielo di Ticengo un corpo luminoso che 
improvvisamente è apparso e si è mosso 
in linea retta da Nord a Sud, credo per 
2 secondi circa. Dopo di che ha comin- 
ciato una breve discesa parabolica ed è spa- 
rito improvvisamente. Non ho visto alcuna 
scia luminosa, e il suo colore era strana- 
mente simile a quello delle luci al neon. Un 
“bianco freddo”. Mi permetto di specifi- 
care che sono uno studente della Facoltà di 
Ingegneria Aerospaziale, e da buon “scien- 
ziato” ho cercato di darmi delle risposte 
che potessero spiegare il fenomeno. Non 
ne ho trovate. 

Escludo con certezza: 

- Riflessi nel parabrezza dell’auto: quel 
grosso punto luminoso era nel cielo. Io 
ero solo sulla strada e guidavo piano (80 
Km/h), nessun lampione. 

- Meteorite in atmosfera: ne ho viste tantis- 
sime di stelle cadenti, e quel “punto” mi è 
sembrato troppo diverso. Niente scia, lumi- 
nosità assai differente, del tutto costante sia 
nell’intensità che nel moto. Colore abba- 
gliante ma palito, nitido. 


- Navicella aliena contenente esserini verdi 
pronti ad attaccare la Terra... 


Scherzi a parte, chiedo delucidazioni. Magari 
è un fenomeno naturale di cui ignoro 
l’esistenza. Anzi, con tutta probabilità è 
sicuramente qualcosa del genere. Ma era 
davvero molto strano. Aiutatemi a capire, 


per favore. 


[Fonte — Erminio Zanenga, 1 Febbraio 2001] 


: 15-01-1999 
: 19:30 == 
: Cicognolo - Cremona 


Due persone — 
LN 


= ÅA Cicognolo, in provincia di Cremona, la sera 
~ del 15 gennaio è stata avvistata una strana luce 


an 


z% 


è divenuto azzurro ed è sparito all'orizzonte. Al- 
la stessa ora, inoltre, il fenomeno è stato osser- 
vato da un altro testimone indipendente. 


[La Rete n. 46 — 31-01-1999] 


esperimento sul “crop” 


Lo scorso uglio è stato realizzato a bel- 
post da li scettici del CICAP il “crop 
circle”. di Grotta d'Adda presso Cremona. 
Non n si tratta di uno scherzo a giornalisti 


e ufologi, ma di un. , esperimento scientifico 


E yala 


britannici coinvolti all'uopo. per provar 


eseguito con il supporto di “circlemakers’ 
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ser: DE cabilità”. “degli agroglifi. Nulla 
e ia ‘da ciò a : provare che tutti 
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a 7 [Font z -goiera della sera, Ed. di Cremo- 
aa: e Luglio 2006] 
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INSISTE NEL SUO RACCONTO 
la donne che vide i “marziani, 


nieri - Asche presso Cremoza c'è chi pre 
tende di avere incoutrato un essere misterioso — 
nego e eno 


Propalazione di notizie false|t0 addirittura sorvolato dalla 
e tendenziose o violazione del fantastica gercnave mentre 
territorio nazionale? Questo il|Percorreva in motocicletta la 
| dilezima che | carabinierì de- Strada Bucine - Mercatale. Le 
vono risolvere in margine alla ;DOrSONE che hanno e visto. 
|straordinaria denuncia presen- concordemente affermano che 
tata al maresciallo ccomandan- |i: fuso volante lasciava dietro 
ite in stazione di Bucine da Ro- d! se una scia rosso-bluastra, 
tsa Lotti in Dainelli, la colona assi complanta alla fiamma 
‘quarantenne che afferma dij Ya Lo atricinaMorene: i 
letra stata derubatadi=una liege e e EEIE. 
e stata ‘viso dall'ufficiale dei carabinie- 
lenlza e un mazzo di fiori dai de o 
lane «omini=, po fuggiti a ‘ri circa la gravità della sua DO-. 
A asini zacumosae maç- i zione, non ha esitato. come si: 
A enaa ]e detto sopra, a ribadire {n: 
| Un ufficiale dell'arma. il ca ogni pooo ganone KILAR 
i “|lizzare in un primo tempo. 
t s 
pitano Massaro, è stato Inula- proposito delle parole pronun- 
iatarrogare le raa at a ciate dallo strano essere. la co- 
qUERtS TE A: parate O ha Pei che esse suo! 
in ogni particolare il già noto i Tai-ino, ne puau 
A E a eanl 
strang i vest.. nvestiga- ; 
itra parte-sulfragata dara trevon raccolte minuztosatne:i'e ; 
REAC IN cO tane le circostanze riferite anl- 
e toa Tresa Lotti, e verbalizzate le de-| 
RE NIE So pia Tres pozan] collaterali, hanno tra- 
È x o 
:Cisato — in grado di La ELA oprana ali 
‘nell'aria sia a volo radente, staj . = ER gi 
ja volo verticale. Un dipenden- = 
ite delle + OMcine alileo ~. 
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Firenze dep a peupe aga) Marcello Pistocchi, sarebbe sta- 
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Ò Pizzighettone-Adda 


Impronte sono state scoperte tra Pizzighettone e Formigara: ‘In quei ‘punti non c 


«Gli Ufo atterrano nei ne 


Foto alla mano, lo sostengono 
due esperti del Centro ricerche 


di Cristina Viciguerra 


PIZZIGHETTONE — Gli Ufo 
non solo avrebbero sorvolato 
più volte i cieli sopra Cremo- 
na negli ultimi tempi, ma sa- 
rebbero addirittura sbarcati 
in terra cremonese, Luoghi 
prescelti per l'atterraggio fon- 
di di terreno e campi isolati 
lontani da occhi indiscreti su 
cui avrebbero lasciato tracce 
evidenti del loro passaggio. A 
sostenerlo, con tanto dì docu- 
mentazione fotografica, sono 
Eugenio Martuzzi, 30 anni, di- 
rettore della sezione cremone- 
se del Cir (Centro italiano ri- 
cerche), e il socio Cir Giovan- 
ni Devoti di Formigara, 59 an- 
ni, che di Ufo si occupa da 
qualche anno, Risale a dome- 
nica sera l’ultimo avvistamen- 
to di oggetti non identificati 
che Martuzzi e Devoti hanno 
puntualmente documentato 
con una fotografia scattata 
con una Pellicola a colori 1600 
Asa dotata di filtro ultraviolet- 
to in grado di immortalare an- 
che ciò che l'occhio umano 
non percepisce. 

Tre gli oggetti, ben visibili a 
occhio nudo, che alle 19.50 
avrebbero sorvolato il cielo so- 
pra la cascina Bosco di Formi- 
gara: «Il più grande, di forma 
sferica e seguito poi dagli altri 
due — hanno spiegato i due 
ufologi —, è sbucato ad est dal 
nullaa circa 40-45 gradi da ter- 
ra in posizione verticale, Si è 
avvicinato rapidamente come 
un grosso flash „bianco, rag- 
giungendo una dimensione di 
tre volte superiore a quella ini- 
ziale, In un attimo si è sposta- 
to con moto oscillatorio e sen- 
za rumori verso Nord per poi 
tornare indietro, allontanarsi 
nell’universo e sparire di nuo- 
vo dallo stesso punto da cui 
era venuto», 


Un particolare delle impronte 


PIZZIGHETTONE — A for- 
ma di sigaro, sferiche o ellit- 
tiche, astronavi madri, ge- 
melle o a sciami, Eugenio 
Martuzzi, romano ma in cit- 
tà da un paio d’anni perlavo- 
ro, di avvistamenti ne ha fat- 
ti parecchi. Si occupa da 
vent'anni di ufologia per 
hobby: da gendo, all’età di 
10 anni, nel ‘78, ebbe il pri- 
mo incontro ravvicinato con 
un’enorme astronave ma- 
dre mentre Possengiava per 
le strade di Roma. È’ diretto- 
re della filiale cremonese 
del Cir, che ha fondato nel 
797. Vale a dire il Centro ita- 
liano ricerche aperto a Ro- 
manel ‘71, che si occupa a li- 
vello scientifico e parascien- 
tifico di ufologia, astrono- 
mia, ambiente, enomeni pa- 


a sa 
— Temida 
Chi sono gli avvista 


|ppassionati d 
tori. Martuzzi guida il 
Da sinistra 
Eugenio 
Martuzzi, il 
direttore del 
Cir, romano 
di nascita, 
30 anni, e 
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ranormali, chimici, fisici e 
tutto quanto fa mistero. 
Giovanni Devoti invece 
nel Pizzighettonese è un no- 
to presepista, ma possiede 
doti eccezionali: se gli esper- 
ti usano le apposite apparec- 


ottone e Formigara: ‘In quei punti non cresce più nulla’. Le immagini esclusive 


rrano nei nostri campi» 


PIZZIGHETTONE — A for- 
ma di sigaro, sferiche o ellit- 
tiche, astronavi madri, ge- 
melle o a sciami. Eugenio 
Martuzzi, romano ma in cit- 
tà da un paio d’anni per lavo- 
ro, di avvistamenti ne ha fat- 
ti parecchi. Si occupa da 
vent'anni di ufologia per 
hobby: da quando, all’età di 
10 anni, nel ‘78, ebbe il pri- 
mo incontro ravvicinato con 
un’enorme astronave ma- 
dre mentre passeggiava per 
le strade di Roma. È’ diretto- 
re della filiale cremonese 
del Cir, che ha fondato nel 
797. Vale a dire il Centro ita- 
liano ricerche aperto a Ro- 
manel ‘71, che sí occupa ali- 
vello scientifico e parascien- 
tifico di ufologia, astrono- 
mia, ambiente, fenomeni pa- 


‘Tecnici’ appassionati di dischi volanti 


Chi sono gli avvistatori. Martuzzi guida il Cir, Devoti è rabdomante 
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ranormali, chimici, fisici e 
tutto quanto fa mistero. 
Giovanni Devoti invece 
nel Pizzighettonese è un no- 
to presepista, ma possiede 
doti eccezionali: se gli esper- 
ti usano le apposite apparec- 


chiature, lui si affida alla 
sua «bacchetta» («biosenso 
da radioestesia») e alle sue 


percezioni extrasensoriali 
er trovare acqua e petro- 
lio, persino funghi e tartufi, 

ma anche campi magnetici. 


L'oggetto rotondo fisso e 
quello in movimento, che 
sembra un uccello bianco 
nella notte, fotografati nel 
Cremonese e a sinistra le 
impronte dell’Ufo nei campi 


Ma dove sarebbero sbarcati 

gli extraterrestri e quali i se- 
gni del loro passaggio? «Astro- 
navi di varie forme e dimensio- 
ni sono arrivate in molte zone 
— confermano Devoti e Mar- 
tuzzi —. Abbiamo trovato im- 
pronte a Cremona, Soresina, 
Castelleone, Pizzighettone, 
Portenta (Ori San Lati- 
no e Caorso. Le tracce sono 
tratti di terreno disidratati e 
induriti a causa dell’impatto 
con l’energia elettromagneti- 
ca dello scafo. La particolari. 
tà curiosa è che tutte le trace 
hanno in comune la stessa fi 
ma: sfere e semisfere grandi e 
Piccolo con contorni non uni- 
ormi ma sbavanti e con la 
stessa identica distanza tra lo- 
ro, che sono presenti sotto le 
astronavi. In alcuni casi abbia- 
mo trovato le stesse tracce la- 
sciate in due diversi punti di 
terreno, ma molto ravvicina- 
te: potrebbero essere indicati- 
ve dell’atterraggio di due 
astronavi di identiche dimen- 
sioni e proporzioni oppure di 
un’unica astronave molto più 
grande e con sfere perfetta- 
mente simmetriche». «A For- 
migara — ha aggiunto Devoti 
—, ci sono tracce nei campi 
della cascina Bosco, dove vi- 
vo, e nei terreni in riva all’Ad- 
da della località Geron de 
Mes. Non so da quanto tempo 
ci possano essere, ma so per 
certo che quel terreno è duro 
come cemento e che non vi cre- 
sce più niente, mentre il terre- 
no attorno è morbido come 
sempre». Da indagini recenti, 
gli Ufo sarebbero atterrati an- 
che nel Pizzighettonese: nel 
terreno ricoperto da rovi e 
sterpaglie che si trova tra la pi- 
scina e la strada provinciale 
Regonese. Area oggetto di 
prossime ricognizioni. 
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L'episodio più inquietante nel 1998 in periferia: una sfera verde di 12 metri 


Gli Ufo sopra di noi 


Decine di avvistamenti nel cremonese durante gli ultimi due anni 
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Terra di incontri ravvicinati il 
cremonese. E fin da tempi più antichi, 
quando gli Ufo prendevano il nome di 


e 
Eeiere ‘a nel cielo di St 
attimi saga | Una sera mel cielo di agno 
o ‘omplice forse l'attesa Y 4 n è . . 
mesaianica del duemila alla aas none Padre e figlio videro un oggetto rosso fermo per 15 minuti sopra una cascina 
coscienza, gli avvistamenti di oggetti . 
non identificati si sono moltiplicati al L'11 febbraio 98 diverse persone fra Varese, Brescia, Cre- 
punto tale che Cremona occupa oggi un mona, Placenza e parte del nord Italia hanno avvistato tes 
posto privilegiato nelle attenzioni degli strano bolide con scia in caduta a parabol 
ufologi di mezzo mondo. E se ne ha lopo le 1 


Nella parte inferiore spiccavano ] ù piccole. Ritenuti attendibili i testimoni 


ernet alla 


prat anni A 
lasciano esterrefatti anche i più accaniti 
detrattori 
La storia inizia molto tempo fa, nel 
dopoguerra, ma è solo in questo ultimo 
decennio che l'inconoscibile ed il mistero 
si sono impadroniti delle nostre 
campagne. Ed i testimoni di questi fatti 
sono spesso persone poco disposte a 
lasciarsi suggestionare da una luce un 
poco più intensa. 

Come quel pilota di elicottero che una 
sera del 2 settembre del '98 fu testimone 
di un episodio sconcertante, al punto 
tale da non aver mai voluto renderlo 
pubblico. Lo racconta Michele Loda, 
studente universitario referente 
cremonese del Cun (Centro Ufologico 
Nazionale): "Il fatto è avvenuto verso sera 
in periferia, nel cortile di una ditta. Ad 
un certo punto il protagonista della 
vicenda ha visto una luce lontanissima 
nel cielo, quasi un riflesso metallico 
difficilmente spiegabile. Chiamò altri, ed 
in una frazione di secondo l'oggetto, con 
una accelerazione spaventosa, si portò 
sopra gli astanti, che lo descrissero come 
una sfera di circa dodici metri di 
diametro, di color verde, che sì spostò in 
un primo tempo a zig zag per poi 
fermarsi sopra le loro teste ed iniziare la 
discesa. Ad un tratto, però, l'oggetto 
scomparve improvvisamente alla loro 
vista. Il moto artificiale escluderebbe la 
natura casuale del fenomeno. Ci sono, è 
vero, in natura i fulmini globulari, ma 
sono estremamente rari e del tutto 
casuali. Il teste era del tutto attendibile: 
mi aveva chiamato per sapere di cosa 
potesse trattarsi. E poi era una persona 
esperta, in quanto aveva frequentato 
anche un corso per pilota di elicottero, 
Sull'improvvisa scomparsa si possono 
fare molte ipotesi, ma di certo se si fosse 
trattato di un oggetto artificiale non 
sarebbe stato di tipo convenzionale. 
Insomma - conclude Loda- vorrei dire 
che, anzichè schierarsi in due fazioni 
opposte, quelli che ci credono e quelli 
che negano il fenomeno estremizzando la 
questione, sarebbe opportuno riflettere 
su questi fenomeni, cercando di entrare 
in possesso di una casistica, anche 
minima, di episodi che possono almeno 
definirsi sospetti”. E questi nel 
cremonese non mancano di certo. Le 
spiegazioni? Il nostro cielo è molto 
trafficato, da aerei civili e militari, ma 
evidentemente le rotte sono favorevoli 
anche a velivoli di tipo meno 
convenzionale. Difficile dare una risposta 
precisa ad un fenomeno'indagato dagli 
scienziati almeno da mezzo secolo. 


ca, una luce di col 


in alto. E questi se fosse vero, contrasta con la tesi del me- 
teorite, Il fenomeno si e' ripetuto una settimana dopo. Anco- 


ra una volta un simil-meteorite ha attraversato i cieli lom- 
bardi, per pochi secondi, sempre nel tardo pomeriggio. 
Un testimone da Cremona ha segnalato “una palla luminosa 
con scia, sopra Pizzighettone”. ‘Il 26 febbraio 98, di notte; 
un giovane cremonese avrebbe visto, guardando da una 
sponda del Po, un Ufo rosso sopra Cremona. Il 2 marzo 98 
un altro testimone ha avvistato da S. Marino, alle 19.30 cir: 
‘e bianco, all'altezza delle stelle, che sali- 
va ed In seguito zigzagava, per cinque minuti. Una ragazza, 
uscita da un ipermercato, avrebbe notato anche una luc 
verde nel cielo, a quota cento metri. 

Ma l'avvistamento piu’ interessante si 
gennaio ‘98 alle 22.15-22.30, allorche' due signori di Stagno 
Lombardo, padre e figlio, hanno notato una luce rossa fer- 
ma su una cascina. L'oggetto, in seguito stimato di 4-5 metri 
di diametro e fermo per circa 10-15 minuti, e' poi volato so- 
pra le teste dei due spettatori, che ne hanno potuto osserva- 
re la parte inferiore, ove spiccavano due luci piu’ piccole 
gialle. L'Ufo si e' poi allontanato silenziosamente in direzio- 

+ ne Cremona. I testimoni sono risultati oltremodo attendibili. 


verificato il 26 


I 


i 
| 
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anni in territorio 
cremonese. Sono state 
realizzate dagli stessi 
protagonisti degli ` 
avvistamenti, che fanno 
capo alle due principali 
associazioni che si 
occupano del problema: il 
Cun ed il Cir. Tra il gennai 
ed il settembre del 1998 
sono accaduti episodi 
Inquientanti che non si 
possono semplicemente 
spiegare con il persistere d 
fenomeni esclusivamente | 
naturali. Tra casi almeno 
lasciano perple gr) 
l'avvistamento di una sfer 
verde a Cremona, il globo 
rosso di Stagno e le chiaz: 
di Formigara 


Il Venerdì Santo di due anni fa in-riva al Po una grande palla bianca pulsante 


Era grande come due aerei 


Oggetto misterioso con luci intermittenti bianche e verdi nel cielo di Cremona 


Il giorno seguente l'evento di 
Stagno un giovane di Cremona 
avrebbe visto da Piazza Lodi, alle 
8.30 del mattino, un Ufo prima 
rosso e poi bianco passare accan- 
to al Torrazzo del Duomo e poi 
sparire. Il quotidiano locale ha 
pubblicato, fra gennaio e febbraio, 
diversi articoli sugli Ufo, generan- 
do in alcuni ambienti anche foi 
me di psicosi, al punto che gli 
astrofil! cremonesi hanno poi “ri- 
dimensionato” gli avvistamenti 
parlando di meteoriti e fari di di- 
scoteca. Il caso di Stagno Lombar- 
do non trova pero' una spiegazio- 
ne convenzionale plausibile. 

Mentre si susseguono avvista- 
menti nel milanese e nel Nord del- 

«la Lombardia a Cremona intanto, 
il 21 aprile 98 due persone, ma- 
dre e figlio, hanno notato alle 22 
un oggetto fermo all'altezza delle 
stelle. Era grande quanto due ae- 
rei messi assieme e, a dette del ñ- 
glio, aveva delle luci - intermit- 


tenti bianco-verdi, Si accendevano 
e si spegnevano, differentemente 
da quelle degli aerei, con una fre- 
quenza pari ad un secondo (molto 
approssimativamente). Dopo 
neanche 30-40 secondi l'oggetto. 
a detta del figlio, non e' stato piu' 
visibile. Quella sera stessa e' 
giunta a Telelombardia, nel corso 
di una trasmissione dedicata in 
parte anche agli Ufo, una telefo- 
nata che riferiva di un avvista- 
mento sopra il quartiere Lorenteg- 
gio di Milano. 

A Caorso nel piacentino, vicino 
alla centrale nucleare, dei testi- 
moni avrebbero visto atterrare un 
disco. Sarebbero state rilevate an- 
che delle tracce al suolo. Non es- 
sendo state concluse ancora le in- 
dagini del Cun, il condizionale e' 
piu' che d'obbligo. E da Cremona 

* arrivata, il 5 giugno scorso, la 
segnalazione circa un oggetto lu- 
minoso di colore rosso che tutte le 
sere alle 23 attraversa il cielo cre- 


monese con moto rettilineo. La 


descrizione induce però a pensare - 


al passaggio di un satellite. 

La notte di Venerdi Santo una 
palla bianca pulsante sarebbe 
stata vista invece ancora a Stagno 
Lombardo e in gennaio a Brughe- 
rio (MI) cinque persone, su dieci 
presenti, hanno notato in direzio- 
ne nord, zona Alpi e lago di Como, 
una luce arancione in parabola, 
diretta da ovest a est e svanita 
dopo un secondo. Era a 40 gradi. 
La notte era stellata e senza luna. 
Diversi avvistamenti recenti e 
passati, gia' in fase di studio da 
parte dei referenti e inquirenti 
delle sezioni lombarde del Centro 
Ufologico Nazionale , sono emersi 
dal cremonese. Strane luci sono 
state Segrate nella notte di do- 
menica 28 giugne, dopo le 22, nel 
cieli della citta‘. | testimoni non 
sono pero' risultati credibili e la 
notizia non e' nemmeno finita sul- 
la stampa locale. 
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Comparivano all'orizzonte al verificarsi di tragici eventi meteorologici 


Quei soli misteriosi 


i 


cremonese sia 
favoreve 


na terra par- frequenti nelle pagine degli Annales so cavitelli si riferisce a fatti non mol- 


all'avvista- ed accompagnano spesso, preceden- to lontani dalla me 
‘he convenzionalmen- eventi destinati a lasciare spesso propria comunità. Fantasi 
lo testimo- . il loro tragico segno, come terremoti, realtà che fosse quest 
anche la letteratura antica in uvioni, carestie. Non è raro, infatti, non mancano di esercitare un loro 
leggersi alcune pagi- in strani dischi solari che strano fascino anche sul lettore mo- 
les cremonenses” pub- improvvisamente all'oriz- derni. Anche se è bene ricordare che 
da Ludovico Ca nel 1588 sempre ‘oltre mi i prima, queste strane 


tre o quattro. Altre volte appari: erano state 
creature mostruose che che da autori 
vengono nella volta celeste, 
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Sei strane chiazze lasciate in un campo che non trovano ancora:splegazione 


I cerchi di Formigara 


Secondo la ricostruzione potrebbero essere le impronte di un Ufo 


cologo 
ð 1999 consente € 


p 
Devoti, si apprende 


cava è dismessa da molti an- 
ni e che quando, verso la'fine 
del 1997, sono stali asportati 
gli ultimi mucchi di ghiaia, 

aveva notai Ze 


colore 

fa pensare all 

bustione con percol: 

‘una miscela di idrocarburi: Il 
D è 


geo- 
parziale com- | logo nota un classico bidone 

di ferro arrugginito 'e bucato 
= dal quale in passato è pròba- 


(NE: ESA campo dovrebb 
to verde, ma guardando ini 


zione del fiume, Giovani 


Il mistero 
ici Torra 


4 di Torre 


Un signore di Via. 
dana sostiene poi di 
avere notato una 
| notte, nel 1992, una 
Í luce fortissima che 
penetrava nella sua 
camera da letto, Il 
teste. che all'epo 
abitava a Ca' del Bo- 
Sora nel reg- 
+ si rebbe 
itato al punto 

tale da non trovare il 
|  coraguio di andare a 
verificarne la causa, 
preferendo restare 
sotto le coperte. Il 
giorno dopo il teste 


avrebbe trovato nel 
campo vicino casa 
sua un'impronta 


circolare di 50 metri 
di diametro, nell'erba 
medica, che appariva 
| schiacciata, Un'inda- 
gine condotta dal 
Cun cremonese ha 
evidenziato molte 
incongruenze nel 
racconto. Sempre un 
gruppo cremonese 
| ha dilfuso la nol 
ai primi di giugno. 
del ritrovamento di 
tracce al suolo ac- 
canto alla centrale 
nucleare di Caorso 
nel piacentino. Un 
oggetto luminoso, 
color rosso, e' stato 
notato per diverse 
sere attraversare il 
jelo cremonese alle 
ore 23. Il moto'retti- 
lineo lascia pensare 
ad un satellite. A 
Torre de' Picenardi 
sonostate trovate im- 
pronte sii a quelle 
asciute da elicotteri 


i 


cima a E E E 
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muniti di carrelli a 
sci. Il testimone 
trovò alcune piantine 


anoturco strap- 
ate. mentre altre 
apparivano recise 
con un taglio tra- 
sversale. Le tracce 
sono state viste solo 


l dal teste. 


pra 


e l'er 
ta stupito. pensa 
che possa esservi qualche 
parassita, ma non si preoc- 
cupa più di tanto non inten- 
dendo coltivarvi nulla. A 
metà del successivo mese di 
luglio viene contattato teléfo- 
nicamente dal direttore della 
filiale Cir. di Cremona, Euge- 
nio Martucci, che è alla ricer- 
ca di alcuni dettagli a propo- 
sito dei metodi peril rispar 
mio di carburante nelle 
automobili. Cosi qualche 
giorno dopo avviene un in- 
contro in casa Devoti. La 
conversazione viene interrot- 
ta da una chiamata sul te- 


lefonino* din 


Eugenio: un collaboratore del 
Cir. lo informa che a Caorso, 
nei pressi della dismessa 
centrale nucleare, è stata 
scoperta nel terreno una 
strana “bruciatura”circolare. 
Cogliendo in linea di massi- 
ma il senso del discorso, Gio- 
vanni ripensa alle chiazze 
che ha scoperto in primavera 
e al termine della telefonata 
ne fa cenno a Eugenio con la 
speranza ‘che quest'ultimo 
possa fornirgli una spiegazio- 
ne: l'ipotesi del possibile pa- 
rassita non gli era sembrata 
convincente neanche allora 
poiché le arce, quantunque 
di forma irregolare, hanno 
contorni troppo ben definiti, 
Con l'auto si raggiunge il 
campo in pochi minuti e 
quindi poco dopo viene fatto 
un primo sopralluogo. Vi so- 
no sei chiazze divise in due 
gruppi, uno di due e l'altro di 
quattro. Se l'osservatore si 
pone in modo da avere da- 
vanti tutte le chiazze, le due 
più lontane appaiono poste 
l'una sotto l'altra, mentre le 
altre quattro sono circa 5,45 
metri al di sotto di queste, 
con una disposizione simile 
alle quattro zampe di un 
quadrupede. Le due chi 
del primo gruppo ripetono lo 
stesso schema di queste, 
prese a due a due lungo l'as- 
se verticale: una chiazza 
grande con al di sotto a d 
Stanza ravvicinata una più 
piccola. Scostando l'erba cir- 
costante, si nota che il terre- 
no ha lo stesso colore di 
quello all'interno delle chiaz: 
ze, ma quest'ultimo è note- 
volmente più compatto, più 
duro, quasi cementificato. 


Quando, come prima im- 
pressione, Eugenio avanza 
potesi che potrebbe trattar= 
si di impronte lasciate da Ufo 
atterrati proprio lì, Giovanni 
racconta che da tempo nota 
strane luci nel cielo. Spesso, 
afferma, si vedono in cielo 
puntini luminosi che a prima 
Vista sembrano stelle e quin- 
di possono passare inosser- 
vati, ma se ci si sofferma a 
guardarli ci si può accor- 
gere che cambiano colore, si 
ingrandiscono e si rimpiccio: 
liscono, a volte zigzagano nel 
cielo, appaiono e scompaiono 
improvvisamente. Al primo 
incontro ne seguono molti al- 
tri nei sei mesi successivi 
con una conseguente cresci- 
ta dell'interesse di Giovanni. 
Nel'tempo libero inizia a cer- 
care nei dintorni chiazze si- 
mili a quelle riscontrate sul 
suo terreno e in effetti ne 
trova diverse altre anche nei 
paesi vicini. In particolare, in 
prossimità dell'inérocio tra 
Cornaleto e Gombito, indivi- 
dua una grande chiazza cir- 
colare di 7 metri di diametro: 
il terreno però, a differenza 
delle altre, è annerito e 
aspetto è molto simile a 
quello riscontrato in molte 
parti del mondo ove testimo- 
ni hanno visto atterrare Ufo. 
Su suggerimento di Euge 
nio, Giovanni comincia an- 
che a puntare verso il cielo la 
sua vecchia “macchinetta fo- 
tografica” e riesce così a fis- 
sare sulla pellicola alcune 
immagini davvero interes- 
santi di luci che si muovono 
con modalità non riconduci- 
bili a quelle di aerei, satelliti 


artificiali c meteore. In varie 
occasioni lo stesso Eugenio e 
altre persone, incluso il di- 
rettore generale del Cir Gior- 
gio Franchetti, avvistano 
Strane luci nel cielo di Formi- 
gara e dintorni. Si sta avvici- 
nando la fine del 1998 e le 
chiazze sono sempre li, 
immutate. St decide un pri- 
mo prelevamento di campio- 
ni di terreno all'interno e 
all'esterno di una delle chiaz- 
ze a pochi centimetri dall'or- 
lo. L'analisi, per il momento 
ancora non approfondita, 
evidenzia nel campione pro- 
veniente dalla chiazza un 
2,74% di materiale organico 
contro uno 0.30% in quello 


prelevato all'esterno, mentre, 


sono pressoché identici il pH 
{valore di acidità) e la compo: 


nente calcarea. Una succes-: 


Una miscela di Idrocarburi. IL 
terreno è Inoltre ricoperto 
perliciale di ciottoli la cui 
natura litologica e mineralo- 
gica non appartiene alla zo- 
na, ma non vi è comunque 
differenza visibile tra. quelli 


posti all'interno delle chiazze 
e gli altri. Apprendendo dal 
signor Devoti che quel terre- 
no in passato è stato utilizza- 
to per l'estrazione di ghiaia 
dal fiume, la spiegazione ap- 
pare semplice: i ciottoli litolo- 
gicamente non appartengono 
al sito perché trasportati li 
dal fiume, dal quale sono 
slati estratti con macchine 
che funzionano a nafta e olio; 
le chiazze potrebbero quindi 
essere state causate da 
perdite di carburante. Se 
questa fosse la spiegazione 
corretta. però, la compattez- 
za del terreno sarebbe spie- 
gabile soltanto se vi fosse 
stata anche produzione di 
calore con un'intensità misu- 
rabile in almeno 300 o 400 
gradi centigradi. Così l'ipote- 
si diventa alquanto improba- 


“A 
> palo à proba: 


sostanza simile, ma lî l'erba 
cresce piuttosto rigogliosa 
nonostante la stagione. Se si 
considera poi la presenza 
delle chiazze in altre zone in- 
torno a Formigara ove non vi 
sono state cave,; qualunque 
spiegazione basata: su tale 
ipotesi diventa inaccettabile, 
Naturalmente sono possi- 
bili molte altre Ipotesi legate 
a fenomeni più o meno natu- 
rali e le analisi in corso sui 
campioni potrebbero sugge- 
tirne qualcuna con più fon: 
damento, ma nessun esperto 
finora è stato in grado di 
spiegare con certezza come si 
siano formate chiazze con ta- 


signor Devoti fa risalire la 
‘probabile formazione delle 
prime chiazze, a Formigara e 
in tutto il cremonese c'è sta- 
to un vero flap, che è poi 
continuato per tutto l'anno 
ed è tuttora in atto. Esiste 
poi un'ampia documentazio- 
ne. mondiale di Ufo avvistati 
a térra, sospesi a circa ‘un 
metro al di Sopra del terreno. 
Si sa anche, che in tal caso di 
solito sono circondati da un 
ampo energetico certamente 
non salutare per gli esseri 
umani e presumibilmente 
per nessunavforma di-vita 
terrestre. Contrariamente a 
molti campi energetici a noi 
noti, poi, questo sembra ter- 
minare in modo piuttosto 
brusco e netto. Che cosa 
succede dunque al terreno 
sottostante se viene colpito 
dal campo? Non sarà possi- 
bile che la vita vegetale 
muoia e il terreno subisca 
una certa pressione che lo 
rende più compatto e per un 
certo tempo inadatto al so- 
stegno della: vita? La docu- 
mentazione esistente non di- 
ce molto a questo proposito, 
ma gli avvistamenti menzio- 
nati sono avvenuti su strade 
asfaltate o, più spesso, in 
mezzo a bos shi e colline sen- 


za che vi fosse poi la possibi- 
lità o la volontà di fare gli op- 
portuni rilievi. L'analisi del 
caso Devoti potrebbe rivelar- 


si utile per la ricerca ufologi- 
ca, contribuendo a definire 
meglio-le caratteristiche delle 
“impronte di UFO", o comun- 
uea non confonderle con 
fenomeni naturali 


ASSAI NR Gn 


Sabato 
5 settembre 1998 


EVASION 


Spazi reali e virtuali per tutti 


Strane luci nel nostro cielo 


< I8 


di Milly Busatti Ao 
"I A e + di È nella 
“Tempo di avvistamenti perle zone cremonesi. La notte del 12 Agosto, ritenuta la mi- nostra 
gliore per osservare le stelle cadenti, nella zona di Gadesco, ben sei persone afferma- provincia 
no di aver visto un disco verde grande quanto la luna muoversi orizzontalmente per ‘ci sono 
alcuni secondi per poi scomparire dietro un albero. Altre quattro persone nei dintor- stati, 
dicono di aver notato una sfera verde-azzurra, grande come un pallone, scendei nel mese 
lentamente per poi svanire dietro una siepe. L'assenza di rumore, l'assenza di scia e di agosto, 
moto orizzontale farebbero escludere l'ipotesi di un aereo, di una stella cadente e aos si 
una meteora. Nella stessa notte anche Cremona, Castelleone e Persichello sono state e. 


territorio di avvistamento: un oggetto verde vicino alla luna, grande, lumihoso che, in 


due secondi, è sceso rapidamente verso terra; una meteora luminosa seguita da un Un oggetto 
alone di luce verde-blu ad un'altezza di 40 metri con moto diagonale è caduta lenta- verde grande 
mente dal cielo. Così descrivono il fenomeno coloro che quella notte hanno assistito e luminoso 
aqualcosa di strano. L'ultimo avvistamento, sabato 21 Agosto, poco prima della mez- che in pochi 
zanotte, quando nei cieli della città alcune persane affermano di aver visto un ogget- secondi 
to volante non identificato. Arrotondato, di forma ellissoidale e di un verde lumino- è sceso - 
so, senza scia prove: da sud-est alto sı i it verso terra. 
di ciglia ed era già sparito. Insomma delgi Da febbraio 
formazione sul monte Rainier (Stato ashington), il 24 Giugno 1947, i cosiddetti anche a 
ischi volanti’ sono stati segnalati a più riprese in tutto il moi . Arnold non fu certo Cremona è 
primo a vedere i dischi volanti, ma il suo caso rimane, storicamente, d'importanza attivo 
fondamentale poiché ebbe l'effetto di mobilitare l'interesse della stampa, dell'o; B E L | E AA E il Cun (Centro 
nione pubblica e delle autorità che propio in quella circostanza coniarono la sigla an- Ufologico 
glosassone UFO (Unidentified Flying Objects)... oggetti volanti non identificati. Nazionale) 


L'organismo italiano che segue 
conattenzione scrupolosa e ana- 
izza con serietà il fenomeno de- 
oggetti volanti non identificati 
€ il Centro Ufologico Nazionale 
(CUN). Fondato a Milano nel 


1967 raccoglie la documentazio- 
ne sull’Ufologi ‘Banca dell 
Documentazio! aperta a tut 


coloro che vogliono seguire l'ai 
vità del Centro e della ricerca ufo- 
logica con intendimenti rigorosa- 
mente seri. Pubblica bimestral- 
mente un bollettino di a: 


lotiziario 
€ in vendita 
nelle edicole. Organizza conve- 
conferenze e manifestazioni 
connesse alla ricerca e alla discus- 
sione sulla ricerca ufologica. Effet- 


hia indagini o rirerrho orazio a 


la buona fede dei testimoni e la 
veridicità di quanto raccontato; 
le informazi rengono raccolte 
con prudenza, evitando di salta- 
re a conclusioni affrettate. Le se- 
i si attivano per controllare la ca- 
ica UFO nelle zone interessa- 
intervistare i testimoni, gestire 
‘apporti con i giornali locali. Dal- 
lo scorso febbraio anche a Cre- 
mona è attiva la sezione locale 
del CUN gestita da Michele Loda. 
20 anni, diplomato in elettronica 
e telecomui frequenta 
attualmente 
ria presso 
perla specializzazione nucleare. 
«Ho sempre avuto la passione 
per le civiltà antiche e l’alta tec- 
nologia - spiega - ho parlato tele- 
fonicamente a Corrado Malanga 
anronosito di una mia ricerca sul- 


Messaggi dagli Ufo 
anche in Internet: 
provare per credere 


Centro Ufologico Nazionale dispone 
i un sito ufficiale presso www.cun-ita- 
org nel quale è possibile reperiri 
formazioni sulla storia, l'organizzazione, 
le modalità per l'iscrizione asgicio. La se- 
zione Ufo FAQ gestisce un ampio glossa- 
rio con la spiegazione dei termini piu co- 
munemente utilizzati e un opuscolo su 
come comportarsi in caso di avvistamen- 
to mentre un centinaio in tutto i siti ufo- 
logici sparsi per il mondo linkati nella:se- 
È È 


die, ai video, ai libri e ai Cd-rom gestiti di- 
rettamente dal Centro Ufologico Nazio- 


nale. Numerosi sono 
collegati al Centro: ‘found for: UFO 
Group’ (www.fufor.org) una delle più se- 
rie associazioni icerca ufologia, ‘The 
Internet Ufo Group' (www.iufog.org), 
www.cseti.com alla scoperta del proget- 
to SETI, ‘British UFO Research Associa- 
tion’ (www. uranio; ‘Center for 
UFO Studios' (www.cufos.org), ‘Compu- 
ter UFO Network" (www.cufon.org), ‘In- 
ternational Roswell Initiative" (www.ro- 
swell.org), ‘Roswel Net'(www.ro- 
swell.net), - ‘Malta UFO Research’ 
(www.mufor.org), ‘UFO Magazine’ 
(www.ufomagazine.com), www.pr: 
tel.com alla scoperta di piramidi miste- 
riose in Sudamerica, www.jse.com per 
conoscere la commissione di scienziati 
ufologi che, recentemente, ha 


| 
| 


ae errereen 


glosassone UFO (Unidentified FIyINg VOJEcts)... OGGELLI vorei non enuios 


L'organismo iano che segue 
conattenzione scrupolosa e ana- 

fenomeno de- 
oggetti volanti non identificati 
‘entro Ufologico Nazionale 
(CUN). Fondato a. Milano nel 
1967 raccoglie la documentazi 
ne sull'Ufologia nella ‘Banca di 
Documentazioni' aperta a tul 
coloro che vogliono seguire l'atti- 
vità del Centro e della ricerca ufo- 
logica con intendimenti rigorosa- 
mente seri. Pubblica bimestral- 


nelle ‘edicole. Organizza conve- 
gni, conferenze e manifestazioni 
connesse alla ricerca e alla discus- 
he sione sulla ricerca ufologica. Effet- 
tua indagini e ricerche grazie a 


ufologi e scienziati del calibro di 
Corrado Malanga (docente del 
dip. di Chimica alla Normale di 
sa) e Roberto Pinotti (halavorato 
al progetto SETI Search Extra Ter- 
restrial Intelligence) raccoglien- 
do dati, studiandoli, confrontan- 
d solo in un secondo temp 
È se caso, inquadrandoli. nell 


ia spiegazione extraterrestre; il file 


resta altrimenti inspiegato. Le in- 
dagini devono appurare 


à~ 


la buona fede dei testimoni e la 
ità di quanto raccontato; 
le informazioni vengono raccolte 
con prudenza, evitando di salta- 
re a conclusioni affrettate. Le se- 
attivano per controllare la ca- 
sistica UFO nelle zone interessa- 
is testimoni, gestire 
irapporti con i giornali locali. Dal- 
lo scorso febbraio anche a Cre- 
mona è attiva la sezione locale 
del CUN gestita da Michele Loda. 
20 anni, diplomato in elettronica 
e telecomunicazioni, frequenta 
i Ingegne- 
ria presso il Politecnico di Milano 
per la specializzazione nucleare. 
«Ho sempre avuto la passione 
per le civiltà antiche e l'alta tec- 
nologia - spiega - ho parlato tele- 
fonicamente a Corrado Malanga 
aproposito di una mia ricerca sul- 
le piramidi e in generale sulle civil 

tà misteriose e sono così riuscito 
a contattare Roberto Pinotti, se- 
gretario del CUN, che ha trovato 
interessante il contenuto dei 


i punti di vista. Alfredo Li 
soni, responsabile della sezione 
Lombar 
di gestire la 

ehosubito accettato!». 


Messaggi dagli Ufo 
anche in Internet: 
provare per credere 


Il Centro Ufologico Nazionale dispone 
di un sito ufficiale presso www.cun-ita- 
lia.org nel quale è possibile reperire in- 

ia, l'organizzazione, 
ione asgcio. La se- 


Accedendo a ‘Ftp 
scaricare immagii 
sulla casistica UFO direttamente da 
NASA con documentazioni su Roswell e 
Area 51. Vi è poi un’area riservata ai siti 
locali e regionali con gli indii 
zioni staccate in tutto il territorio nazio- 
nale e dei siti direttamente collegati al 
Centro. Infine non poteva mancare uno 
spazio'adibito a convegni, manifestazio- 
ni e alle ultime notizie, un collegamento 


lle due riviste bimestrali, alle enciclope- 
die, ai video, ai libri e ai Cd-rom gestiti di- 
rettamente dal Centro Ufologico Nazio- 
direttamente 


Internet Ufo Group’ (www.iufog.org), 
www.cseti.com alla scoperta del proge 
to SETI, ‘British UFO Research Associa- 
tion’ (www.bufora.org.uk), ‘Center for 
UFO Studios’ (www.cufos.org), ‘Compu- 
ter UFO Network’ (www.cufon.org), ‘In- 
ternational Roswel iative" (www.ro- 


swell.org), ‘Roswel Net'(www.ro- 
swell.net), ‘Malta’ UFO Research’ 
(www.mufor.org), ‘UFO Magazine’ 
(www.ufomagazine.com), www.praxi- 


tel.com alla scoperta di 
riose in Sudamerica, www.jse.com per 
conoscere la commissione di scienziati 
ufologi che, recentemente, hà rilanciato 
portanza degli studi sui flying saucers 
e infine un newsgroup italiano completa- 
mente dedicato al fenomeno UFO al 
dirizzo www.news.agora.it/newsga- 
telagora.discussioni.alieni/index.html. 

Per chi ovviamente non possiede In- 
ternet e assiste ad un avvistamento può 
contattare Michele Loda, responsabile 
della sezione del Centro Ufologico Na- 
zionale di Cremona al numero 
0338/8289576. Naso all'insù e... occhi 


AMBI VERTIBILI |“ ‘ 
PIU’ IN RITARDO 
SU TUTTE LE RUOTE 


Ritardo 
107 
15-51 104 
47-14 "86 
17-71 65 
13-31 61 
56-65 ` 58 


AMBI PROBABILI — 
SU TUTTE LE RUOTE ` 
PER LE PROSSIME 
6 ESTRAZIONI 


71-65 
87-59 


TRA AWVISTAMENTI E ALIENI | 
«X-FILES» APPRODA 
— Eil GRANDE SCHERMO 


I NUMERI PIU' IN RITARDO 


sim. rit. num. rit. num. rit. num. rit. 


65-87 
59-71 
65-59 
71-87 


dip. di Chimica alla Normale di Fi- 
sa) e Roberto Pinotti (ha lavorato 
alprogetto SETI Search Extra Ter- 
restrial Intelligence) raccoglien- 
do dati, studiandoli, confrontan- 
doli e solo inun secondo tempo, 
se è il caso, inquadrandoli nella 
spiegazione extraterrestre; il file 
resta altrimenti inspiegato. Le in- 

ini devono appurare 


di CONLALLOLE INVII Lu Fissi, ac 
gretario del CUN, che ha trovato 
interessante il contenuto dei 
miei studi ma soprattutto il mio 
modo di analizzare teorie da mol 

teplici punti di vista. Alfredo Lis- 
soni, responsabile della sezione 
Lombardia, mi ha così proposto 
di gestire la sezione di Cremona 

e hosubito accettato!». 


sulla casistica UFO direttamente da FBI e 
NASA con documentazioni su Roswell e 
è poi un’area riservata 
locali e regioni dirizzi delle se- 
zioni staccate in tutto il territorio nazio- 
i direttamente collegati al 
Centro. Infine non poteva mancare uno 
idibito a convegni, manifestazio- 
ultime notizie, un collegamento 


dirizzo www.News.agora.it/newsga- 
te/agora.discussioni.alieni/index.html. 

Per chi ovviamente non possiede In- 
ternet e assiste ad un avvistamento può 
contattare Michele Loda, responsabile 
della sezione del Centro Ufologico Na- 


zionale di Cremona al numero 
0338/8289576. Naso all'insù e... occhi 
aperti! 


AMBI VERTIBILI 


PIU'IN RITARDO I 
SU TUTTE LE RUOTE I 
JE Ambo Ritardo LI 
26-62 107 i 
15-51 104 i 
47-74 ‘86 I 
17-71 65 
1331 61 I 
56-65 ` 58 1 
I 
I 
I 
AMBI PROBABILI Jia 
SUTUTTELE RUOTE | | | 
I PER LE PROSSIME I 
i 6 ESTRAZIONI 
! 7165 ! 
= I 87-59 i 
TRA AVVISTAMENTI E ALIENI | | 697 i 
' 59-71 I 
«X-FILES» APPRODA i I NUMERI PIU' IN RITARDO 659 ] 
I 
| SULGRANDESCHERMO | ! [sot num: rit: num: rit. pum. rit- num. rit. num. it 1187 ; 
I Bari 17 86 48 85 56 56 52 52 26 52 i 
Alieni, dischi volanti e avvistamenti sono. i 
cine del giomope agenti specialidellase- | 1 | Castari 15 112 28102 23 65 54 64 31 58 PREVISIONE DA SEGUI I 
zione «X-Files» del Fox Mulder e Dana I Fa I 
Scully. | due, impegnati nella soluzione di ca: I Hex E RE EER IR 7376 ESTRAZIONI I 
inspiegabili con sospetto coinvolgimento I | Genova 39 87 51 81 38 72 30 66 55 57 SU CAGLIARI-GENOVA | | 
entità extraterrestri, approdano sul grande I > I 
spento nale Pe ofmeta da CTER i Milano 56 68 55 65 34.59 40 57 13 52 PER AMBATA: 83, 81 i 
autore della serie Tv): The X-Files: Fight The 5 
Future. ll film, uscito negli Stati Uni 119 gur 1 Napoli 32 76 30 72 73 45 31 43 52 41 iS hi ! 
gno scorso sì appresta a nizzare le sale È i 
nematografiche mondiali (l'arrivo in Itali I eos, 59/193) 33) 7548. T22 CETES 83-23 81-23 LI 
previsto per Ottobre... doppiatori permetten- I | Roma 32 86 44 76 66 54 51 52 77 48 PER AMBO E TERNO: LI 
do!). Le domande senza risposta saranno mol- I a I 
| | torino 13 74 5 71 25 57 14 54 26 52 40-83-42-81-44 i 
I Venezia 21 79 68 56 63 52 92 50 33 47| H 
I 
spirazioni ra l i 
per l'ormai insperato bacio? 
1 OCCHIO AL CENTENARIO 53 l 
È Si ' Dopo l'estrazione del 2 settembre il quadro estrazionale pre- I 
Ln pen TO A ' senta tre ‘centenari’ ossia tre numeri che superano ognuno le I 
Per mancanza di spazio | | cento estrazioni di ritardo: sono il 15 e il 28 sulla ruota di Ca- 47-65-51-79-83 80% i 
miari seconti rienottivamente da 112 e 102 estrazioni, ed il 15-R1-53-47-69 TR% ' 


Mercolédì‘4febbralo 1998 


IL CREMONESE 77 


STAGNO — Temeva chelo. 
rendessero: in. giro, Davide 
* Varoli. Sp ente gli amici 
ei colle; 


una settimana fa, nel co) 
casa — insieme al padre Ire- 
neo —, è stato spettatore: Lu- 


juanido nel'buio della notte ve- 

o brillare una luce rossa in- 
stensa, un bagliore incredibile. 
dere — senza poterlo identifi- 
care uno -strano oggetto 

«che non faceva alcun rumore. 


‘nedì: scorso: pong. circale 22.30 ` 


‘Non solo, riescono ad intrave: `. 


Ha avvistato un Ufo a Stagno 


Tante telefonate, ma non da Et 


eaveva due mezze sfere illumi- 
nate». 


La ‘cosa’ rimane sospesa per, - 


aria, sopra le loro teste, una 
ventina di minuti, poi si sposta 
lentamente e svanisce nel nul- 
la. Una ricostruzione minuzio- 
sache fa diventare ancora più 


~ curiosa la notizia, oggi di pub-_ - 


blico dominio. A smentire i. 
dubbi iniziali, nei giorni che se- 


guono, è il telefono di casa. Al- 
tro che sberleffi, Davide viene 
tempestato di domande, dal F 

` Paltro.capo del filo amici, ap- 
passionati e parenti vogliono 
saperne di più. Lo hanno chia; 
mato addirittura. gli pope 
del Centro ufologico di Pavia 
che hanno appreso dell’incon- 
sueto avvistamento tramite la 
stampa. 


Cosa volevano di preciso? 
«Mi hanno chiesto di spiegare 
‘accuratamente quello che ave- 
yo visto — dice il ragazzo — e 
io ho ripetuto quello che già sa- 
pete. Poi mi ha telefonato un 
‘giovane di Cremona che è un 
a] ionato di queste cose, 
Al biamo fissato un incontro, è 
venuto a casa mia, si è guarda- 
to intorno, abbiamo parlato e 


alla fine mi ha detto che, secon- 
do lui, potrebbe trattarsi vera- 
mente di un Ufo, Anche un si- 
gnore di Grontardo mi ha chia- 
mato per dirmi che l’anno scor- 
soaveva visto lo stesso fenome- 
no». E gli amici? «Nessuno mi 
ha preso per matto, ci manche- 
rebbe altro». ..: FE 
A Stagno, dove San Tomma- 
so ha fatto scuola, commenti e 
giudizi si sprecano. Una cosa è 
certa: d’ora in poi chi soffre 
d’insonnia e vuole un diversi- 
vo più eccitante del solito ro- 
manzo di avventura, può sem- 
pre alzare gli occhi al-cielo..E 
poi? aspetta e spera, possono 
tornare. È 
Luca Ugaglia 


La Provincia 
Venerdì 13 febbraio 1998 


STAGNO — A quanto pare 
l’avvistamento di Davide Va- 
roli (era la notte del 26 genna- 
io) è stato soltanto l’inizio. Se 
il giovane giura insieme al pa- 
dre Ireneo di aver visto un 
Ufo con strane luci rosse so- 
pra la sua cascina, altre se- 
purlezioni stanno arrivando 
È sgui angolo della provin- 
cia. È si parla di «aerei silen- 
ziosi», «bolidi verdi», strani 
meteoriti. Una vera e pro- 
pria ondata alla «X File». 

La prima segnalazione arri- 
va da Soresina e Annicco. 
«Non volevamo parlarne per 
non essere presì per pazzi», 
confida uno dei protagonisti. 


Altri misteriosi avvistamenti nel cielo tra Stagno e Soresina. Mai pescatori... 


Dopo l’Ufo, un ‘bolide verde’ 


E’ lo stesso concetto che in 
un primo tempo aveva fatto 
dubitare Davide Varoli, elo- 
giato invece dal Centro ufolo- 
gico nazionale di Milano. 
«La notte tra il 18e il 19 gen- 
naio — sono quasi venti i te- 
stimoni soresinesi e annic- 
chesi che confermano — nei 
pressi del sottopasso ferro- 
viario abbiamo notato una 
cappa scura sopra la città. 


Ogni tanto balenavano delle 
luci nel cielo, ma non prove- 
nivano da terra». Sette gior- 
ni più tardi Varoli vede l'Ufo 
insieme al padre, Nella stes- 
sa notte un gruppo di pescato- 
ri piacentini, tra cui Orazio 
Righi di ova, insieme a 
‘colleghi’ di Livrasco stazio- 
nano sul Po nei pressi del Bo- 
sco ex Parmigiano. «Era uno 
strano aereo, silenzioso, a ter- 


ra il rumore si percepiva ap- 
pena— racconta Righi —. Se- 
condo noi non si trattava di 
un Ufo ma di un modernissi- 
mo aereo militare, con luci 
rosse e bianche. Certo, era 
strano. Ma parlare di oggetto 
volante non identificato...»». 
Tre giorni fa arriva un fax 
in redazione da Soresina. A 
firmare sono Francesco e Ele- 
na, due giovani che preferi- 


scono non rivelare il cogno- 
me per il solito motivo: ci 
prendono per i. «Stava- 
mo percorrendo la circonval- 
lazione di Soresina, all’altez- 
za della Latteria, quando ab- 
biamo visto una cometa enor- 
me e con tanta scia, di colore 
bianca e turchese. Ci è passa- 
ta davanti, poi si è affievolita 
improvvisamente nel giro di 
tre secondi. Erano le 18.38. 


Con quelle dimensioni e quel- 
la luminosità non può essere 
stata avvistata soltanto da 
noi». E si arriva al ‘bolide 
verde’. La segnalazione arri- 
va per telefono. «C’è stato 
uno stranissimo fenomeno 
nel cielo, lungo Parteria Ca- 
salmaggiore-Cremona — di- 
ce l’interlocutore —. Era un 
pressa oggetto luminoso, un 
olide verde, forse una mete- 
ora rarissima. O forse un Ufo. 
Non l’ha notato nessuno?».. 
Il Centro COTTE di Mila- 
no intanto conferma: sono 
molti negli ultimi giorni pi 
avvistamenti nei cieli della 
provincia cremonese. Tutti 
col naso all'insù, dunque. E 
macchina fotografica carica. 


6 Giugno 1983 
CREMONA 


Alle 23;30citea,vari cittadini di Cremona,notano un "oggetto volante" 
molto luminoso a forma di sigaro, La descrizione fatta dai testimoni 
hanno rilasciato descrizioni pressochè identiche a quelle notate 

in altre parti della Lombardia e dell'Italia Settentrionale, Sigaro 
luminoso di colore rosso arancio,con tre luci fisse di color bianco- 
giallastre,una lunga coda valutata un paio di chilometri;moto ret- 
tilineo,in perfetto silenzio e transitante ad una altezza valutata 
circa 800-900m, dal suolo. 


| 


| energia. Un semplice puntino ` serva più attentamente; ma: ‘scattate dal 


La Provincii | MU Pizzighettone - Adda | 


Nuovi avvistamenti: Devoti del Centro ricerche ha immortalato gli oggetti non identificati 


Gli Ufo sopra Pizzighettone 


| «Forse è un’astronave madre» - 
-Ecco le foto esclusive dell’esperto 
-di Cristina Viciguerra © ` i ; ; 


PIZZIGHETTONE — Anco: 
ra avvistamenti di. oggetti 
non identificati nei cieli. so- 
pra Cremona. L'ultimo risale 
al periodo natalizio. Il cremo- 
nese Giovanni Devoti è rius 
to ad imprimere sulla pellico- 
la della sua vecchia macchina 
fotografica (un’Agfa del 1960 
con lenti non trattate) un di- 
sco luminoso di colore rosso, 
non visibile ad occhio nudo: il 
risultato, a rullino sviluppato 
@eafotografia ingrandita, è ec- 
cezionale. L’oggetto appare ; TEU x 
nitido. Qualche giorno fa, frut- Spiega —. A prima vista posso- Qui sopra le 
todiun altro scatto, è stato un . no sembrare stelle particolar- due immagini 
oggetto avvolto da un alone di' mente luminose. Ma se si os- -~ esclusive 


te a raggi infrarossi. E’ il caso 
del disco rosso: stavo fotogra- 
fando altri oggetti bianchi dal- 
la mia abitazione di Formiga- 
ra ela sorpresa lho avuta allo. 
sviluppo delle foto: quel pun- 
tino rosso nel cielo:che a oc- 
chio nudo non era visibile e 
che ho voluto fare ingrandire, 


bianco dalla luce multicolore fari con'un palo o qualcosa di ; delegato del 


e iridiscente: un oggetto non; fisso come punto di riferimen- Centro A detta di chi è più esperto di 
identificato, presumibilmen- +, to, si possono notarele oscilla- © © italiano me potrebbe essere.non una 
te di forma conica. “`; zioni e i cambi rapidi di colo- ricerche a semplice astronave © ma 

Devoti, collaboratore del ‘ re: caratteristiche che non so- due oggetti un’astronave madre di qual- 
Cir (Centro italiano ricerche, no certo tipiche di una stel- volanti di che chilometro ‘di: lunghez- 
il direttore provinciale è Eu- la». Gli Ufo sorvolano sempre colore rosso za». Devoti spiega come vede- 
genio Martucci), non è nuovo . più spesso, secondo Devoti, i e giallastro re un Ufo. «Ci sono ma spesso 
a questo tipo di «incontri», nostri cieli. «Alcuni sono visi- Qui a fianco non ci si fa caso — conclude 
scrupolosamente ‘annotati in bili:‘bianchi e della forma di un primo iDevoti —: recentemente mi 
un’agenda, alcuni dei quali ` un piattino — continua Devo- « piano di sono giunte segnalazioni di av- 
documentati con foto: «Non: ti-—. Altri sono invece perce- . >“; Giovanni vistamenti da alcune zone del 
sempresi ha iltemponecessa-'. piti dalle vecchie macchine fo- . ' Devoti Cremonese e del Pizzighetto- 
rio per riuscire a prendere la . tografiche con lenti non trat- i (foto nese. Basta stare col naso al- 


macchina e fotografarli. — > tate o da quelle più sofistica- Bignami) l’insù». p 
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«I ricercatore è sicuro: 


PIZZIGHETTONE — 


| voltato 


di o 
quel; 


Agfa degli anni Sessanta con 

, lentinontrattate e in grado di 
percepire quello che Pocchio 
umano riesce a malepena ad 
intravedere, Una sfera in mo- 
vimento con una scia bianca- 
‘stra e zigzagante quella ritrat- 

‘i ta nella prima fotografia. Un 
i ! grande rettangolo con luci 
simmetriche lungo l’intera su- 


|. perficie visibile, ’oggetto im- 


mortalato nel secondo foto: 
gramma scattato in tempi di- 
versi. Secondo Devoti potreb- 
be: trattarsi di un'astronave 
madre, la più grande esisten- 
teè che già in passato il mem. 


Scuola/L L'esperienza è iniziata ieri e durerà tre giorni ricchi di iniziative 


Itis, autogestione 
‘Organizzazione 
curata nei dettagli 


di Alex Corlazzoli 


E’ autoge: 


L’organizzazione ha pensato 
a tutto e a tutti: appello alle 
8.20 (rigorosamente fatto dai 
rappresentanti di classe che 
‘hanno il compito di registrare 
presenti e assenti su Un regi- 
stro e su un foglio), addetti al- 
la sicurezza, calendario delle 
attività e ufficio informazio- 
ni. Qualcuno ha persino invi- 
tatoì docenti a partecipare al- 
la manifestazione appenden- 
do sulla porta dell’aula inse- 
gnanti un cartello conla scrit- 
ta: «Stare dietro la cattedra » 
in sala insegnanti, che noia! 
Perchè non venite a dare 
un'occhiata a quello che ab- 
biamo ‘cercato’, di fare?». 


EA E LEI 


} TONE — Ancora 
| avvistamenti di Ufo nei cieli 

di Pizzighettone, Ancora una 
iettivo che è riuscito 
. a riprodurre i due esemplari 

‘getti non identificati è 
o di Giovanni Devoti di 
Formigara. I due oggetti sono 
stati ripresi con una vecchia 


ne. Da ieri mattina all’Itis Galileo | 
Galilei è iniziata la tre giorni d’autonomia in dife- 
sa della scuola pubblica. Tutti in aula per scopri- 
re com'è fatta la nuova maturità, per 
ce contro la parità scolastica ma anche per con- 
frontarsi sul fenomeno droga. Un’autogestionea 
proprio uso e consumo, fatta su misura per ri- 
spondere alle esigenze di ciascuno: da chi ama 
li ufo a chi preferisce fare pugilato o bridge. 


izzighettone. Continua lavi i i i ci SE 
Pizzigl ontinua l'avvistamento degli oggetti misteriosi nei cieli cremonesi 


E Devoti fotografa altri due 


un’astronave madre 


‘Ilricercatore Giovanni Devoti 


bro del Cir (Centro italiano 
cerche), aveva avuto occasi 
‚nedi vedere in un incontro ab. 
bastanza ravvicinato. Devoti 
non è nuovo a questi incontri 
. e alle riproduzioni fotografi- 
che di strani oggetti che, a suo 
dire, da tempo starebbero sol- 
candoi cieli del Cremonese, 


Ufo 


zare la vo- 


Studenti Itis 
durante 
l’autogestione 


giornataricca di proposte. Pri- 
ine due ore assemblea al pri- 
mo piano con il responsabile 
della comunità del Cuore di 
Crema accompagnato da due 
ragazzi ex tossicodipendenti 
perriflettere e ascoltare testi- 
monianze vere sul tema degli 
stupefacenti. Seconda: parte 


«della mattinata sulla parità: 


ospite d’onore Pietro Morini, 
docente al liceo artistico di 
Crema. 

E tra una discussione e Pal- 
tra sono spuntati anche origi- 


ae i di Tani der aan, a 


pi 
Gi 
adr 


Lone 


la al secondo piano: Curioso 
corso di ufologia organizzato 
da uno studente che- haman- 
dato in onda interessanti -fil- 
mati sulla nuova  scienz: 
Grande folla anche alle lezio- 
ni di pronto soccorso: Stefano 
Rizzotti e Andrea Carratta 
hanno spiegato ai compagni 
l’‘abc’ della rianimazione car- 
dio polmonare, gli interventi | 
da fare in caso di svenimento, 
‘annegamento, soffocamento | 
unendo alla teoria la pratica. 
Tutto è andato secondo pro- 


Pa eenei 


Domani sireplica: nella pri- 
ma parte della mattinata gli 


. studenti torneranno a parlare 


di:stupefacenti; mentre nelle 
‘ultime ore l’attenzione sarà 
concentrata sulla nuova matu- 
rità. In contemporanea nelle . 
altre aule proseguiranno i cor- 
si, di recupero, le attività di 
studio, i corsi di chitarra, filo- 
sofia e chi più nesha più ne 
metta. 


